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Iran Matteo 


eìlfriiitivmio 


«Contro gli alti prezzi riuniti 
in duecento >: così annunciavano, 
in stile barbaro, ieri i giornali ro¬ 
mani della sera. 1 duecento — i 
presidenti delle Camere di com¬ 
mercio di tutta Italia — hanno di¬ 
scusso per tutta la giornata al Vi¬ 
minale sotto In presidenza del 
inini.stro deirindiistria. Ivan Mat¬ 
teo Lombardo, c al termine della 
discussione hanno redatto, come 
è costume, il loro bravo comuni¬ 
calo, per la verità del tutto in- 
ronel udente. 

La riunione è venuta dopo una 
intensa campagna di stampa, con¬ 
dotta in prima' fila dai giornali 
governativi, in cui si costatava 
ia discesa dei prezzi all’ingrosso 
e si deplorava che ad essa non 
fosse seguito un corrispondente 
ribasso dei prezzi al minuto; in- 
spicgabllc « vischiosità >, si dice¬ 
va, e se ne faceva responsabile 
la sfrenata sete di guadagno del 
commercianti al dettaglio, del 
fruttivendolo, del droghiere, elei 
macellaio, del 'mereiaio. • Nella 
polemica intervennero, se non 
sbagliamo, anche rappresentan¬ 
ti ufriciali del governo, ì quali 
nneh’cssi deplorarono con parole 
forti il fenomeno; e pare che la 
questione sarà portata al Consi- 

f :lio dei Ministri. Ecco, infine, ieri 
a riunione dei duecento. 

A questo punto la volontà del 
governo di colpire i prezzi alti 
sembrerebbe fuori di discussione, 
documentata dai fatti. E del re¬ 
sto non era' primo vanto di De 
Gaspeiji e di Fella quello di aver 
saputo arrestare la corsa alPin- 
finzione? 

I fatti.... Ma che cosa dicono f 
fatti? Vi è già stato qualche ma¬ 
lizioso il quale ha messo in cam¬ 
po la questione del prezzo del pa¬ 
ne: perchè il governo, il quale 
rampogna così aspramente quel 
tale fruttivendolo del quartiere, 
non provvede a ridurre il prezzo 
del pane? E' stato dimostrato in 
modo serio, o come si dice con i 
dati alla mano, che il prezzo del 
pane - potrebbe essere ribassato 
tranquillamente di 20 lire al chi¬ 
lo; è stato dimostrato in Parla¬ 
mento ’ dal . senatore •- cooiiinista 
Spezzano, il quale ha provato an¬ 
che che non ne verrebbe danno 
«gli ' agricoltori, ma solo a un 
gruppo di grossi intermediari spe¬ 
culatori. Perchè il governo non 
agisce, quando ha agito già, in 
tale direzione, un prefetto, il pre¬ 
fetto di Milano? ■ 

E’ un fatto: e altri ve ne sona 
assai più - gravi e sintomatici. 
Yentiquattr’ore prima della riu¬ 
nione dei duecento è apparso, 
come ‘ si sa, sul giornale del 
Presidente del Consiglio, un edi¬ 
toriale in cui si dava per com- 

r ùuta e scontata ormai la ava- 
utazione della ' lira. Cosa - in¬ 
credibile, l'articolo . è venuto 
aH’immediata viglia della par¬ 
tenza per Washington di Meni- 
chelia e degli altri tec.Jci italia¬ 
ni: fatto compiuto dunque, la 
svalutazione della lira, prima an¬ 
cora di negoziare. Da un’ora al¬ 
l’altra De Gasperi e Fella hanno 
buttato a mare quella «politica 
■ del. pareggio » e quella stabilità 
della moneta che essi avevano 
vantato come il cardine di tutta 
la loro azione economica e nel 
cui nome avevano imposto ai la¬ 
voratori e ai consumatori cento 
e cento sacrifici; tanta è la poten¬ 
za della direttiva portata da 
Hoffman al convegno di Vene¬ 
zia! Ma allora, ironizzava ieri il 
« Globo *, perchè gridare tanto al 
ribasso dei prezzi, se tutti sanno 
che la svalutazione della mone¬ 
ta. accettata senza discutere da 
un’ora all’altra, nient’altro vuol 
dire se non corsa al rialzo prima 
dei prezzi ■ all’ingrosso e poi dì 
quelli al minuto? La contradizio- 
oc è clamorosa, lampante. 

Ancora; la rinnione dei duecen¬ 
to contro i prezzi alti stava per 
cominciare e sui giornali appari¬ 
vano queste dichiarazioni del de¬ 
mocristiano Togni: il governo ri¬ 
presenterà al Parlamento quello 
schema di provvedimento — che 
sì considerava ormai seppellito 
dall’indignazione di tutti —t il 
quale chiede Io sblocco delle ta¬ 
riffe dei principali servizi pub¬ 
blici, a cominciare dalle tariffe 
elettriche. Quale munifico, inspe 
rato regalo ai trusfs elettrici, 
\ che hanno preparato alla nazio¬ 
ne l’attuale, allarmante crisi ^ di 
energia! Ma sopratutto quale im¬ 
perioso stimolo aU’anmento ^ dei 
costi di prodnzione e auindi^ di 
tutta i prezzi, di quelli aH'ìn- 
grosso e di quelli al minuto! Per 
chi avesse voglia di divertirsi, ri¬ 
corderemo che il provvedimento 
per l’aumento delle tariffe, riesu¬ 
mato da Togni, porta Pantorevole 
■ firma di quell’Ivan Afattco Lom¬ 
bardo il quale proprio ieri, con 
meravigliosa faccia tosta, disser¬ 
tava tra ì duecento sul modo di| 
realizzare il ribasso dei prezzi al 
minuto — 

E vediamo nn nltimo episodio, 
il quale sta mandando in bestia 
tutti i consumatori della capitale: 
^ a Roma in questi giorni il prezzo 
del gas è stato aumentato di lire 
2,29 al me. Quasi non bastasse 
l’applicazione dell’anmento è sta¬ 
ta retrodatata al t6 agosto. Re¬ 
sponsabile dcir«ukase» è il Co¬ 
mitato provinciale dei prezzi. 

Si chiede a questo punto; sono 
Ena cosa seria o una farsa ridico- 


DOPO IL PRECIPITOSO ANNUNCIO DELLA STAMPA DEMOCRISTIANA 


Gravi ripercussioni in borsa 


della svalutazione della lira 


La riunione delle Camere di Commercio per esaminare la mancala 
diminuzione dei prezzi al minuto si è risolta con un nulla di fatto 


Ieri mattina al Ministero dell'In- 
dustria si è iniziata la riunione dei 
presidenti delle Camere di Com¬ 
mercio provinciali e dei direttori 
degli ufiici provinciali dell'industria 
e commercio convocata da I. M. 
Lombardo per esaminare « il pro¬ 
blema della mancata diminuzione 
dei prezzi al minuto ». 

Questo il tema ufilciale del con¬ 
vegno. E per tener fede a que.sta 
sedicente etichetta Ivan Matteo ha 
«volto una lunga relazione sull'an- 
damento statistico dei prezzi. Ri¬ 
ferendo i dati del compiacente Isti¬ 
tuto di Statistica il Ministro ha co¬ 
municato che dal luglio ’47 i prezzi 
aH’ingrosso hanno segnato una dl- 
minuizione del 12,5 per cento men¬ 
tre quelli al minuto sarebbero ri¬ 
bassati solo del 7,2 per cento. 

A tarda sera è stato emanalo un 
comunicato nel quale si dichiara 
che « le lagnanze per 11 ritardato 
adeguamento dei prezzi al.dettaglio 
a q'ielli all’ingrosso si verificano 
in tutte le province ma non è pos¬ 
sibile ancora poter affermare quali 
siano le cause che hanno determi¬ 
nato il fenomeno ». 


Il comunicato accenna anche al 
peso delle imposte comunali e a 
non meglio precisati « gravami di 
mercato » senza però fare parola 
nè degli aumenti dei fitti e delle 
tariffe ferroviarie nè della prossi¬ 
ma svalutazione della lira che co¬ 
stituiscono i veri ostacoli alla di¬ 
scesa dei prezzi. 


Nulla di fatto 


Dopc aver annunciato che i con¬ 
venuti si sono trovati d'accordo 

sull urgente necessità di elimina¬ 
re tulli quegli ostacoli che si frap¬ 
pongono al gioco della libera con¬ 
correnza » il comunicato informa 
che Lombardo ha deciso di conse¬ 
gnare al presenti un formulario che 
dovrà essere riempito con gli ele¬ 
menti utili a dare un quadro della 
situazione in attesa di una nuova 
riunione che si svolgerà tra 10-15 
giorni. 

Quello che avrebbe dovuto esse¬ 
re il «convegno del ribasso» è ter¬ 
minato cosi senza concludere nien¬ 
te ed è quindi giustificata l’opinio¬ 
ne di color) i quali sostengono che 


si sia trattato di un semplice diver¬ 
sivo escogitato dal governo per co¬ 
prire una realtà eccezionalmente 
grave cui vanno incontro i consu¬ 
matori e le masse popolar} italiane; 
la svalutazione della lira e il con¬ 
seguente aimiento di tutti l prezzi. 
Come abbiamo già riferito, a soli 
due mesi dal giorno in cui Fella 
dichiarava al Senato «difenderemo 
a tutti i costi l'attuale livello della 
lira*», il giornale di De Gaspeii 
annunciava che il governo non si 
sarebbe opposto alle decisioni di 
Washington. E ieri le borse hanno 
già registrato le prime conseguen¬ 
ze della progettata svalutazione 
della nostra moneta. I giornali del¬ 
ia sera sottolineavano infatti che 
il mercato libero valutario è diven¬ 
tato nervoso ed irrequieto. Il « Gior¬ 
nale d’Italia» segnalava una im¬ 
provvisa - « abbondanza di danaro 
che cerca un Investimento conve¬ 
niente », cioè il primo è più grave 
sintomo di quella corsa agli acqui¬ 
sti che fa salire t prezzi e diminui¬ 
re progressivamente il valore del¬ 
la moneta. 

Non è da escludere poi l’ipotesi 


A 24 ORE DALIA SPARTIZIONE DEI. FONDI LRP 


Htiffman bsiccia l*accoril4i 


raggiunto dai delegati dell’ OECE 


Marjolin, segretario generale deWorganizzazione europea del pia~ 
no Marshall, dichiara inutili gli aiuti forniti dagli Stati Uniti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE - 

PARIGI, 1. — A poche ore di di- 
starna dalla oomunicasione ufflciale 
della ripartizione dei crediti Marshall 
per ' il prossimo anno (ripartizione 
raggiunta dopo laboriose sedute del 
consiglio dei diciannove) il direttore 
dell'BCA, l’americano Hoffman, ha 
posto nuovamente in questione l'ac¬ 
cordo - eksinrato invitando i paesi 
marshcdlu^ti a rivedere la suddivi¬ 
sione degli « aiuti » ciò allo scopo di 
ripristinare il « pool > di ISO milioni 
di dollari che le autorità americane 
avevano richiesto e che il piano Ma- 
rjiolin-Snoy non prevede, 

£' noto infatti che tali ISO milioni 
erano stati «uddicisi tra f vari paesi 
marshaJUzzati, e particolarmente tra 
quei paesi che più violentemente ave¬ 
vano protestato per le riduzioni ap¬ 
portate ai crediti Marshall. Questa 
suddivisione, pur non risolvendo nes¬ 
suno dei problemi sul tappeto, aveva 
permesso a Marjiolin di formulare e 
di far accettare il proprio plano 
Ora Hoffman chiede l'immediato 
reintegro dei ISO milioni di dollari, 
naptendo cosi tutta la questione 
' La ripartizione dei crediti, che ha 
subito già un ritardo di due mesi in 
relazione alta riduzione degli stan¬ 
ziamenti americani e alle conseguenti 
difficoltà di distribuzione subirà ora, 
con tutta probabilità, una nuova bat¬ 
tuta di arresto di cui è diffìcile cal¬ 
colare la portata. 

Se la richiesta di Hoffman toma 
ad agitare le acque del c Marshall > 
dopo appena venliquattr’ore di appa¬ 
rente calma, le dichiarazioni fatte po¬ 
che ore prima dallo stesso Marfiotin, 
Segretario generate delVOECE, hanno 
gettato dal canto loro lo scompiglio 
negli ambienti parigini dell’OECB, In 
tali dichiarazioni è contenuta una 
sensazionale ammissione che Vagen- 
zia americana A.P. riassume scrìven¬ 
do testualmente: m Marjiolin e Snog, 
Tispettivamente Segretario Generale 
e Presidente deìl’OECB. si sono di 
chiarati oggi del parere che i S mi- 
nardi di doUari finora erogati dal¬ 
l'America come contributo alla rico¬ 
struzione dell'Europa si sono dimo¬ 
strati inutili ». 

Vaffermazione. tanto più signifi¬ 
cativa in quanto proviene da fonti 
altamente qualificate, è stafa fatto 
net corso di una conferenza stampa 

« L'Europa — ha detto MarjoUn 
— non è ancora sulla via dell’indi¬ 
pendenza dagli aiuti finanztari etra 
nierL Se non si riesce a porre rime¬ 
dio alla situazione attìjfUe. il deficit 
europeo di dollan alla scadenza del- 
VERP nel 1952 {deficit che secondo 
il progetto avrebbe dovuto essere an¬ 
nullato per quella data • n.d.r ) si 
aggirerà sui 3 mUtardi di dollari. 
Inoltre i progressi conseguiti verso 
una riduzione di questo deficit aono 
attualmente meno rapidi della di 
minuzìone progressiva dell’aiuto ame¬ 


ricana-prevista dopo l'enlrota In vt- 
gore dell'ER? ». 

MarjoUn ha poi affermato che la 
previsione degli esperti economici se¬ 
condo cui net '49 sarebbe stato suffi¬ 
ciente un aiuto americano inferiore 
a quello dello scorso anno, è stata 
smentita dai fatti: nel corso del pri¬ 
mo semestre del ‘49 le esportazioni 
dei paesi membri deJl’OECB nell'area 
del dollaro diminuirono di una me¬ 
dia del 30 per cento e per certi paesi 
perfino del SO e 60 per cento. Tale 
diminuizione — ha rilevato MarjoUn 
— è stata dovuta alla depressione 
economica che ha colpito gli Stati 
Uniti e che ha provocato una contra¬ 
zione del mercato americano. 

« grammo in un primo tempo del¬ 
l'opinione — ha concluso MarjoUn — 
che la ricostruzione europea stesse 
orocedendo in maniera abbastanza 
veloce per pensare che nel J9S2 l'Eu¬ 
ropa potesse vivere una vita indipen¬ 
dente, ma dobbiamo ora ammettere 
che l’attuale ritmo dei miglioramenti 
non è sufficiente per raggiungere gli 
obbiettivi sperati ». 

La conferenza stampa di MarjoUn 
il quale ha posto particolarmente h 
accento sulla difficilissima situazioni 
economica della Gran Bretagna, con¬ 
centra sempre più l'attenzione degli 
osservatori europei sulla conferenza 
di Washington e sul viaggio di Bevin 


la le riunioni e le campafne con¬ 
tro gli alti prezzi che si vanno 
tenendo al Viminale? E in ogni 
caso che cosa deve pensare il 
fruttivendolo o . il mereiaio _ di 
questo povemo, il quale strilla 
contro di loro e poi non towa il 
prezzo del pane, annuncia già sin 
d’ora la svalutazione della mone¬ 
ta e sblocca le tariffe — decisi¬ 
ve — deirelcttricità, del gas e 
dell’acqna? 

Per caso la campana contro il 
fruttivendolo non è fatta per co- 

f rirc il governo, Ivan Matteo 
ombardo, la Edison e la Romana 
Gas? ET una domanda; una do¬ 
manda posta dai fatti. 

PIRRO INORAO 


r-Cripp* negli stati Uniti, Le dui 
personalità inglesi sono attere negli 
Stati uniti dall'estremo interesse del¬ 
l'opinione pubblica la quale si rende 
conto, come scrive l'agenzia ameri¬ 
cana INS € che qualche cosa di grosso 
*ta per decidere l'avvenire delle due 
grandi volerne e quindi dell’Europa, 
"■he è quanto dire, in un ce.-fo senso, 
anche quello della pace ». 

A questo proposito è interessante 
rilevare un commento di un giornale 
americano, il Daily News, il quale 
trattando dei rapporti anglo-america¬ 
ni, sposta l'accento dgl terreno eco¬ 
nomico e finanziario a quello politico, 
facendo risonare con particolare vee¬ 
menza la campana antilaburista. 

Il giornale, commentando la pro¬ 
posta atanzata da Lord Beaverbrook 
per un ritorno di Churchill alla’Pre- 
sidenza del C'-nsiglio. scrive: « Que¬ 
sta. secondo noi, è l’unica delle cose 
coerenti che abbia detto qualcuno 
dei più noti esponenti del mondo 
inglese da un bel pò di tempo a que¬ 
sta parte ». 

L'affermazione del giornale, che tro- 
a riscontro nell'opinione di deter- 
. inali circoli politici americani note¬ 
volmente influenti, è un sintomo in¬ 
teressante per la comprensione del¬ 
l'atmosfera nella quale si svolgerà la 
conferenza di Washington. 

. G, B. 


che l’organo del Presidente del Con¬ 
siglio possa aver dato agli specqla- 
tori di borsa che pullulano nello 
stes.sa Democrazia Cristiana (i casi 
Campilli e Vanoni sono ancora 
sulla bocca di tutti) il via per una 
grossa manovra affaristica. Tutta¬ 
via l’elemento caratteristico della 
situazione è che, al centro di que¬ 
sta manovra si trova il quotidiano 
americano che si pubblica in Italia, 
il quale più di ogni altro si affan¬ 
na a parlare dj « lmpro\'\’isa debo- 
iezza della lira ». E* di ieri una no¬ 
ta del «Rome Daily American» in 
cui dopo aver ricordato che la lira 
si era mantenuta ferma sul merca¬ 
to libero tanto che nelle settimane 
precedenti si era rafforzata fino a 
raggiungere la quota 590 nei con¬ 
fronti del dollaro si rileva con com¬ 
piacimento che oggi invece sul mer¬ 
cato lìbero la lira viene quotata a 
6|6. L'azione ' nefasta del governo 
ha dunque già portato ad una sva¬ 
lutazione a favore del dollaro. 

' Ma non è questo il solo dato dì 
fatto che smentisce in pieno le im- 
provvisé preoccupazioni « ribasslsti- 
che » del governo. L'annuncio dato 
da Togni del prossimo sblocco di 
tutti i prezzi dei servizi pubblici 
ed in particol.are delle tariffe elet¬ 
triche è un altro colpo per i consu¬ 
matori. 

La notizia ha avuto sfavorevoli ri- 
percussioni in tutti gii ambienti, 
tranne naturalmente quelli legati 
ai monopoli deirelettricllà. Si fa¬ 
ceva rilevare, tra l’altro, che le 
« modifiche » al provvedimento che 
Togni avrebbe- intenzione di propor¬ 
re per « tranquillizzare l’opinione 
pubblica» non sono altro che l’ac¬ 
coglimento integrale delle richieste 
avanzate da oltre un anno dal trust 
elettrici e cioè lo . sblocco totale 
delle utenze superiori a 30 kw. 

La sola novità contenuta nel¬ 
le dichiarazioni dell’ex-Ministro 
dell’Indùstria è la sfacciata ma¬ 
nipolazione dei dati statistici. 
Togni ha • dichiarato infatti ' che 
le utenze superiori ai 30 Kw. 
sono solo 15.150 contro ben 
7.690.049 utenze inferiori ai 30 Kw; 
per cui lo sblocco inciderebbe ben 
poco sulla grande massa dei con¬ 
sumatori. 


Le bagfie di Togni 


In realtà quel pìccolo numero di 
utenze con potenza superiore ai 30 
Kw. rappresenta j tre quarti dei 
consumi di energia elettrica in Ita¬ 
lia e quindi il loro sblocco verreb¬ 
be a sconvolgere tutto - il sistema 
industriale italiano colpendo jn de¬ 
finitiva la totalità dei consumatori 
rappresentati da quei • 7.690,049 di 
utenti che Togni dice di voler di¬ 
fendere. 

Lo sblocco delie tariffe e la sva¬ 
lutazione della lira sono i proble¬ 
mi che polarizzano l’attenzione de¬ 
gli osservatori politici. • 

Secondo « Il Popolo » non è im¬ 
probabile che lo stesso Ministro del 
Tesoro Fella si rechi a Washington 
per trattare la questione della mo¬ 
neta. \ 

In ogni caso però la sua partenza 
avverrebbe dopo la riunione del 
Consiglio dei Ministri convocala 
per ii 6 settembre. In questa sede 
arriveranno al pettine tutti i nodi 
politici ed economici che sono sorti 
nel mese di agosto. 


COME FACEVANO I FASCISTI 


L'Unità proibita a Trieste 

dal Governo Militare Alleato 


Il provvedimento preso alla vigilia doirapertura del 
Mese della Stampa Comunista - Un proclama del P C 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TRIESTE, 1 — Con improvviso 
provvedimento il generale Aireg 
comandante delle forze armate an¬ 
glo-americane nel Territorio Libe¬ 
ro, ha proibito la diffusione per 
un mese de l’Unità nel territorio 
stesso. Ecco il testo dell'inaudito 
a diktat P 

« Considerato che il giornale 
l'Unità edito a Milano nella Repub¬ 
blica italiana ha pubblicato nella 
edizione del 27 agosto '49 un arti¬ 
colo in cui la polizia militare in¬ 
glese venii’a falsamente ' accusata 
di comportamento brutale e inuma¬ 
no, e considerato che la pubblica¬ 
zione di una notizia tanto falsa e 
artificiosa e la cita divulgazione 
irresponsabile nella zona anglo- 
americana del T.L.T. à lesiva per 
le forze britanniche nella zona, in 
violazione delle dispovizioni del 
proclama n. 2, io, T. S. Aireg, 
C.B.E., maggiore generale dell'eser- 
cHo inglese, comandante della zo¬ 
na delle forze anglo-americane, or¬ 
dino che nessuna persona, società, 
associazione ed organizzazione, pos¬ 
sa ricevere, trasportare, distribui¬ 
re, possedere, far circolare, vende¬ 
re o diffondere nè una nè più co¬ 
pie de l’Unità nella zona per un 
periodo di trenta giorni a partire 
dal 3 settembre 1949. Questo ordi¬ 
ne sarà diffuso con le pubblicazio¬ 


ni in due giornali della zona e con 
la trasmissione per radio. Questo 
ordine avrà effetto dalla data del¬ 
la prima pubblicazione, — F.to 
T. S. Airey ». 

Il Partito Comunista dei Territo¬ 
rio Libero ha immediatamente pre¬ 
so posizione contro il grave arbi¬ 
trio lanciando il seguente appello 
ai lavoratori e ai cittadini: 

• Un fatto di estrema gravità è 
aueenuto nella zona anglo-ameri¬ 
cano del Territorio Libero d: 
Trieste, 

Un decreto firmato dal maggior 
generale T. S, Airey ordina che 
nessuna persona società associazio¬ 
ne o organizzazione possa riceve¬ 
re trasportare distribuire possede¬ 
re far circolare vendere o diffoii 
dere né una né più copie de l’Uni¬ 
tà nella zona per un periodo di 
trenta giorni, a partire dal 3 set¬ 
tembre 1949. 


La motivazione 


L’ordine .cita come motivazione 
un articolo del 27 agosto che sa¬ 
rebbe lesivo per le forze militari 
britanniche perche accuserebbe fal¬ 
samente la polizia militare inglese 
di comportamento brutale ed inu¬ 
mano. 

Il fatto di maltrattamenti a dan¬ 
no di qualche operaio addetto a 
lavori alle dipendenze delle For- 


I PRETESI MOVIMENTI DI TRUPPE SOVIETICHE 


BucaresI smentisce 

le Ifindoiiìe degli occidentali 


Intrighi di Belgrado per l*inaspriniento della guerra 
fredda e per un* azione provocatoria all* 0. N. U. 


BUCAREST, 1. — Un portavoce 


del governo romeno-ha smentito 
oggi tutte le . fandonie propalate 
dalle agenzie occidentali circa pre¬ 
tesi conccntramenti di truppe sovie¬ 
tiche nelle vicinanze del’confine iu¬ 
goslavo. Egli ha definito tali voci 
«infondati atti di provocazione». La 
smentita romena pone la domanda 
del percfiè la stampa americana si 
affanni tanto a montare tali fan¬ 
donie e cosa si nasconda dietro tali 
manovre. La cosa è messa in rela¬ 
zione alle voci finora accreditate 
dalle sole agenzie su una azione 
delle potenze occidentali tendente 
a sollevare < la questione jugosla¬ 
va in seno al Consiglio di Sicu¬ 
rezza ■ dell’O. N. U. Che una azio¬ 
ne del genere sia a.Io studio tra 
Belgrado, Londra e'Washirtgton, è 
dato per certo da più di uba fonte 
autorevole: si rileva in proposito 
la particolare composizione della 
de'egazione jugoslava all’ONU (Kar- 
delj. Bcller e Djlas) costituita da 
elementi ritenuti « il • cervello » 
della cricca antisovietica di Bel¬ 
grado. Questi tre rappresentanti di 
Tito hanno condotto fin dal 1947 il 
doppio gioco della politica jugosla¬ 
va nei confronti dell’URSS ed han¬ 
no preparato diplomaticamente il 
passaggio del governo jugoslavo nel 
rampo degli imperialisti. 

Mentre non sembra siano da por- 
Isl in dubbio le reali intenzioni de¬ 


gli occidentali e 0*1 Belgrado di sol- 


GLI IMPIEGATI PER L’ORARIO UNICO E L’AUMENTO DEGLI STIPENDI 


Primo giorno di iotta dei bancari 

I telefonici scendono domani in sciopero 

f » 

La C.G.I.L. chiede al governo aumentare del 10 per cento gli stipendi agli statali 


Oltre «Ilo aèiopere parziale glor-i 
nelicro dei baacarì che ha avute 
ieri inirio ' hi maniera compatta 
oOBtn» rapplicaziene iHegale dello 
orarie epe «rato e per il rispetto del 
contratto eeillettivo. «Uri vasti set¬ 
tori dcDo «cbicramente aìndaeale 
sono entrati nelle altime 24 ore in 
mevhnente: gli alatali con la pre^ 
sentanone delle nuove richieste di 
annienti esanemtei e ì telefonici 
che accnderaano hi aciopero a par¬ 
tire da demani mattina alle ore 7- 
Le notizie pervenuteci ieri da 
tutte le province informano della 
grano'e combattività e della com^ 
pattezza dei bancari 
A Roma e a Napoli — dove la 
astensione dal lavoro ha, avuto 
luogo nella mattina dalle 8 alle 10 
— oltre 1*85 % degli unpiegati si 
è presentato alle banche solo alle 
10. Limitate defezioni allo sciopero 
Ri «ono avute a Roma solo alla 
Banca Commerciale e a quella del 
Lavoro. A Firenze oltre l'80 % dei 
bancari non si è presentato pel po¬ 
merìggio. 1« percentuale delle 
astensioni è ancora più alta ad An¬ 
cona dove ha raggiunto quasi il 
100 %. Anche a Milano la stra¬ 
grande maggioranza dei bancari ha 
seguito resempio dei colleghi delle 
altre città. 

Ovunque le banche nella giorna¬ 
ta di ieri erano presidiate da agen¬ 
ti di polizia in borghese o in di¬ 
visa. Da ogni provincia viene pre¬ 
visto che oggi e nei giorni se- 
guenti Tastensione dal lavoro in¬ 
vece di diminuire, come è nel de 
Rider! dei banchieri.e del govemt, 
aumenterà. 

Nella giornata di ieri il governo 
non ha preso alcuna-Iniziativa per 
tentare una soluzione 


Il fronte della solidarietà con i| 
bancari in lotta si va sempre più 
estendendo. Alla FlDAC sono giun¬ 
ti i messaggi di solidarietà de 
Congresso nazionale della FIOM, 
degli operai della Breda c dell'Alfa 
Romeo e dei tranvieri di Milano 
dei lavoratori in legno di Roma 
Gravissimo è in particolare il 
fermento provocato fra tutti i la¬ 
voratori milanesi dall’azione ille¬ 
gale e antisindacale deU'Assicredi- 
to. L’Esecutivo della Camera del 
Lavoro ha ieri deciso la immedia¬ 
ta convocazione dei Comitati Di¬ 
rettivi di tutti i Sindacati per pre¬ 
disporre le misure atte ad.appog¬ 
giare validamente la lotta dei ban¬ 
cari in difesa delle conquiste dei 
la\'oratori. Fer domani è stato con¬ 
vocato a Roma l’Esecutivo della 
FIDAC per valutare assieme agli 
altri Sindacati della categoria e 
alle tre Confederazioni Topportuni- 
tà di passare a forme più intense 
di lotta. 

Statali a bancari 


La FIDAC ha inoltre ' comuni¬ 
cato che — poiché il nuovo ora¬ 
rio che le Banche tentano di im¬ 
porre ai propri dipendenti pre¬ 
vede per la giornata di sabato che 
i! lavoro termini ovunque alle 13 — 
domani sabato 3 lo sciopero che si 
effettua nelle ore pomeridiane non 
avrà praticamente corso. Per tale 
circostanza anche a Rouia e Napoli 
domani il previsto sciopero mattu¬ 
tino non avrà luogo. ' 

' Gli sviluppi della lotta dei ban¬ 
cari sono seguiti con molta atten¬ 
zione dagli statali. L’atteggiamento 
del governo nei riguardi dei ban¬ 
cari ha fatto comprendere ai pub¬ 
blici dipendenti '«he la minaccia 


a'ell’orario spezzato per ora diretta l 
solo contro questa categoria sarà 
ben presto estesa nei loro riguardi. 
Per questo il Comitato di coordi-' 
namento dei pubblici dipendenti, 
riunitosi ieri sera con l’intervento 
dell’on. Santi per la Segreteria del¬ 
la CGIL, ha dichiarato che i dipen¬ 
denti statali restano in attesa di¬ 
sciplinata delle disposizioni delia 
CGIL pdr l’appoggio alia lotta dei 
bancari. 

Il Comitato di coordinamento ha 
inoltre ieri elaborato le proposte 
oa presentare al go\-erno per gli 
aumenti delle retribuzioni agii sta¬ 
tali, ai ferrovieri, ai postelegrafo¬ 
nici, ecc-, aumenti la cui decorren¬ 
za è già stata fissata dal 1. luglio. 

Ecco le ' richieste che saranao 
presciMate dalla Sagreteria della 
CGIL e dal CoiniUte di «eordina- 
meoto in un pra wiiw a incontro 
csé 1 Ministri ioteresaatl: 1) an- 
mento del 1» per cento angli sti¬ 
pendi e paghe haai; 2) estensione 
delle indennità «pedali a tatto il 
peraanale di molo c non di molo, 
impiegatizio e salariato, lenendo 
Mio cento del grado e della qna- 
litica, prescindendo dalle disùnzlo- 
oi di grappi; 3) nnificazioDe della 
hmennìti di carovita an basi Ba- 
cionali (12« per cento); 4) migliora¬ 
mento delle quote complementari 
dì famiglia e eliminazione dell'at- 
tnale differenziazione per i nnclei 
familiari. 

La terza categoria a prevalenza 
impiegatizia pronta a scendere in 
lotta à quella dei '«telefonici. Nella 
tarda sera di ieri i rappresentanti 
delle c inque Aziende concessionarie 
(TETl, Stipe!. Telve, SET e TIraol 
hanno provocato la rottura delle 
trattative con la loro deca intransi- 


genza all’accoglimento delle mode¬ 
ste richieste di carattere ecorwmi- 
co n'aumento dei minimi di paga) 
avanzate dalla FIDAT. 

Dopo la lOttnra delle trattative 
la Segreteria della FIDAT ri è r|a- 
nita alla presenza dell’on. Santi per 
la Segreteria delia CGIL e ha deei- 
> di proclamare senz’altro l’ini¬ 
zio dello sciopero a partire dalle 
ore 7 di domani sabato. Le sciope¬ 
ro paralizzerà tolta la rete tclefo- 
Dira nazionale. Alla decisione han¬ 
no dato nella notte adesione anche 
i sindacalisti della LCGIL, della 
FIL e del Sindacati Aatonomi. 


L* Esneutivo della C.G.I.L. 


. In seguito all'inizio dell’astensio¬ 
ne dal lavoro dei bancari e aH'ag- 
gravarsi del motivi di lotta delle 
altre categorie impiegatizie, la Se¬ 
greteria della CGIL ha deciso di 
convocare per lunedi 5 settembre 
=»Ue ere 20 il Comitato Esecutivo 
confederale per discutere sul se¬ 
guente ordine del giorno: 1) agita¬ 
zioni dei bancari, degli statali, ecc.; 

2) preparazione della Giornata in¬ 
temazionale della Pace (2 ottobre); 

3) Congresso delia CGIL; 4) varie, 
n compagno DI Vittorio interve¬ 
nendo ieri alla seconda giornata dei 
avori del Congresso del poligrafi¬ 
ci e cartai a Bologna ha affennato 
fra gli entusiastici applaiisi deU'as- 
scmblea; « Ho il piacere di annun¬ 
ciarvi che al 31 luglio 1M9 nel suo 
complesso la CGIL aveva 100 mila 
Lscritti in più nel confronti dei 1848. 
Questo fatto dimostra che se è pos¬ 
sibile ingannare determinati grup¬ 
pi di lavoratori, il senso della unità 
è cosi forte nella classe lavoratrice 
che nessuna manovra potrà mal in¬ 
crinarla ». 


levare una questione jugoslava in 
sede di Consiglio'di Sicurezza, in^i 
'^«•rtezza e perplessità regnano nn“ 
cora sull’opportunità e sui modi di 
condurre una tale azione. 

Tutta la serie delle notizie circa 
pretesi movimenti di truppe sovie¬ 
tiche ai confini della Jugoslavia, 
non sono ritenutestali da potere so¬ 
stenere a lungo la montatura « di 
una minaccia alla pace », formula 
alla quale gli occidentali c Bel¬ 
grado dovrebbero richiamarsi per 
giustificare un ricorso, ai termini 
della Carta dell’ONU, al Consiglio 
di Sicurezza. 

Le perplessità si riflellono nei 
seguenti punti: chi deve sollevare 
una tale questione dinanzi al Con¬ 
siglio di Sicurezza? Informa la 
« Reuter » In un dispaccio da La- 
ke Success che « nè la delegazione 
britannica nè quella americana sì 
propongono di prendere alcuna ini¬ 
ziativa al riguardo e desioerano la¬ 
sciare al governo jugoslavo di de¬ 
cidere se la controversia con 
rURSS abbia determinato « una si¬ 
tuazione » atta a costituire un pe¬ 
ricolo per la pace mondiale »■ Lo 
stesso dispaccio informa, e ciò è 
sintomatico in quanto rivela non 
solo la inconsistenza della monta¬ 
tura circa i movimenti delle trup¬ 
pe sovetiche ma anche il carattere 
orovocatorio della manovra di Bel¬ 
grado. che « alcuni funzionari del- 
rONU fanno rilevare che finora, a 
giudicare dalie notizie pervenute, 
sembrano ben pochi i fatti concreti 
tn base ai quali si possa affermare 
che il territorio della Jugoslavia o 
la sua indipeno’enza siano immedia¬ 
tamente minacciati ». 

Londra e Washington non desi¬ 
derano assumere su di sé la re¬ 
sponsabilità di un tale passo: una 
< minaccia alla pace » non può es¬ 
sere dimostrata sulla base di al¬ 
cune nebulose e provocatorie no¬ 
tizie di agenzia, «mentite un’ora 
dopo essere state difuse. Un tale 
passo potrebbe essere intrapre^ 
solo su una richiesta diretta di Ti¬ 
to rivolta al Consiglio di Sicurezza. 
In questo aenso l’ambasciatore bri¬ 
tannico a Belgrado, Informa la 
« Reuter »; ha rivolto al governo ju¬ 
goslavo la domanda per sapere « se 
eaao Intenda portare o'avanti al 
Consiglio di Sicurezza ovvero alla 
Assemblea generale dell’ONU la 
sua controversia con l'URSS ». La 
riessa agenzia afferma che il go 
verno jugoslavo non ha dato al¬ 
cuna risposta precisa. 

Dal suo canto Belgrado non ha 
dato alcuna assicurazione agli occi¬ 
dentali sulla possibilità di sostenere 
documentandolo un passo del ge¬ 
nere: una montatura sulle fando¬ 
nie dei movimenti di truppe sovie¬ 
tiche qualora fosse sollevala diret¬ 
tamente dal governo jugoslavo, 
avrebbe all’intemo delle gravi ri- 
percussioni in quanto Belgrado non 
ha alcuna possibilità di fare cre¬ 
dere che rURSS sia diventata « una 
minaccia alla pace ». Per . questo 
Tito preferirebbe fare togliere agl' 
occidentali una tale castagna dal 
fuoco, preferirebbe cioè usufruire 
dei « vantaggi » di una provo¬ 
cazione all'ONU senza però im¬ 
plicarsi di sua iniziativa in una 
azione presso il Consiglio di, Si¬ 
curezza. ' 

Rimane alla fine per l’aria solo 
questo rincorrersi di notizie fan¬ 
tastiche su pretese minacce ai con¬ 
fini jugoslavL notizie che vengono 
quotidianamente smentite* e poi ri 
prese. 

Intanto Belgrado che ha ricevuto 
l'ultima nota sovietica, non si è 
dimostrato sinora nemmeno capace 
di controbattere le circostanziate 
rivelazioni dell'URSS sulla doppia 
politica della cricca di Tito. 


re Armate durante interrogatori 
presso la polizia militare inglese 
esiste cd è provato da attettazioiii 
mediche. Ha portato anzi ad uno 
sciopero di lavoratori dipendenti 
da uffici delle Forze Annate ed è 
stato trattato con parziale soddi¬ 
sfazione ai laroratori anche pres¬ 
to oli Uffici del luuoru alle pre- 
senza di qualche ufficiale alleato. 


I fatti parlano 


Ciò toghe la base aH’addebito di 
falsità fatto a! flìornale. Se poi 
Tcnlniente esiste qualche cosa che 
Si possa chiamare lesivo per le For¬ 
ze Annate britanniche sono i fatti, 
non più i resoconti dei fatti. Quan¬ 
to all'affermazione che la stampa 
comunista possa offendere le For¬ 
ze Arniofe britanniche l’a ricordato 
— anche se altri l'hanno dimenti¬ 
cato — che sono proprio i cornii- 
ni.<;ti a non dimenticare neanche 
oggi di aver aulito le ualorose 
truppe britanniche come loro al¬ 
leate nella guerra contro il nazi¬ 
fascismo a fianco dei gloriosi solda¬ 
ti dell’Armata sovietica e degli al¬ 
tri alleati. 

Le responsabilità del gravissimo 
provvedimento vanno oltre la per¬ 
sona del maggior generale T. S. 
Airey, ai responsabili di tutta una 
politica che a quattro anni e mez¬ 
zo dalla fine della guerra ed a due 
anni dall’entrata in vigore del 
Trattato di pace tollerano, q me¬ 
glio impongono senza ragione che 
nella nostra Zona si governi stilla 
base di proclami da tempo di guer¬ 
ra in zona dì guerra. 

Sono i responsabili di questa poli¬ 
tica che non arretrano dinanzi ad 
una violazione della libertà di stam¬ 
pa, forse l’unica attualmente in 
tutta l’Europa, perchè fà loro im¬ 
pressione che l’Unità diventi di 
giorno in giorno piti popolare nel¬ 
la zona di Trieste; perchè vogliono 
impedire che la sua diffusione au¬ 
menti in questo settembre che è il 
suo mese ed è il mese del Congres¬ 
so del Partito comunista; perchè 
Vogliono ostacolare le relazioni dei 
lavoratori e di Trieste coi lavora¬ 
tori italiani; perché vorrebbero 
stroncare la lotta senza tregua e 
senza riguardo nella nostra snnnpa 
contro il ausino e gli intridili ai 
danni della popolazione del Ter¬ 
ritorio e della pace. 

Difendere . « 1’ Unità » 

Lororotori, roffensioa imperiali¬ 
stica minaccia le vostre condizio¬ 
ni di vita: l’Unità è oggi Punico 
giornale che possa sostenere opiii 
giorno le vostre lotte. 

Reclamate libertà per la vostra 
sfoinpn. 

Cittadini, nelle difficoltà dell'osi- 
stenzu d'oggi, fra tante insidie fal¬ 
se informazioni e interessati silen- 


RIUNIONE 

dei Comitali lìeginnnii 


Per il controllo del lavoro per 
il « Mese della Stampa » sa¬ 
ranno tenuti i seguenti conve¬ 
gni con la partecipaziorrt^dei 
segretari delie Federazioni e 
dei responsabili delle Commis¬ 
sioni Stampa e Propaganda. 
NAPOLI - sabato 3 ore 15 per 
tutiL le Federazioni del AIcz- 
zogiorno - Togliatti 

BOLOGNA - sabato 3 ore IO 
per le Federazioni emiliane - 
Longo 

PADOVA - lunedi 5 ore 10 per 
le Federazioni venete - Longo 
MILANO - martedì 6 ore 10 
per le Federazioni lombar¬ 
de - Longo 

FOLIGNO - lunedi 5 ore 10 
per le Federazioni umbre e 
marchigiane - Scoccimarro 
TORINO - lunedi 5 ore 10 per 
le Federazioni piemontesi - 
Pa fetta 

GENOVA - sabato 10 ore 10 
per le Federazioni ligure - 
■ Pajetta. 


zi l'Unità è l'unico quotidiono che 
vi possa orientare con realismo nel 
groviglio degli avvenimenti, metter¬ 
vi in guardia sui pericoli, alzare 
la sua coraggiosa voce di protesta 
contro le ingiustizie, contro gli in¬ 
ganni. 

Reclamate il rispetto della Irber- 
tà di stampa. 

Lavoratori cittadini, protestate 
contro l'eliminazione da Trieste 
dell'unico quotidiano d'opposizione! 

Quanto più la si vuole colpire, 
tanto più difendete, sottenete, aiuta¬ 
te la vostra stampa. 

Il Comitato Esecutivo del Par¬ 
tito Comunista del Territorio 
L.bero di Trieste ». 

M. G. 


Rinvialo il Congresso 
della Confederterra 


La Confederterra comuntza; 

« Per soprav\'Cnafe partfco'ari 
esigenze tecniche ed organizzative, 
ed allo scopo di permettere a fot¬ 
te le organizzazioni periferiche di 
animare la loro preparaziooe pre- 
eongressaale, la Segreteria della 
Confederterra nazionale è venata, 
nella determinazione di spostare la 
data del Secondo Congresso Nazio¬ 
nale — già fissata per i giorni It, 
tl,12 settembre — ai giorni 21, 22 
e 23 settembre. 

Per ciò che riguarda la città 
scelta a sede del Coftgresso nazio- 
na'e. resta confermata Reggio Emi¬ 
lia che ha già meaao a disposizio¬ 
ne de) Congresso, per i giorni di 
col sopra, la aala del Teatro Co- 
mnaalei. 


f , 


•i-.V J’' - Ni. 


.'..t . «(• »VJ'v , 




e *** 4 « 






m 


1 



9 


4. L- 






















V «' » 


^f.>:;;y;''.;>Ur:';?j„}y;V' ’f! ^ 

'i-*' >-' ('” "’■' ■' '" , - - I ' . , ./ J -l ' - ' ' ' ' ' ■ « 


/ >T 


2 - «lUMITA’» 


“ * * * * ' ' ‘ ■ - , C 

Venerdì 2 settembre 1949 


1 


i-f 




Lettere 

al 

cronista 


Tatelare i (axlatì 


« Cara l/nitd, (( sarei grato te 
volessi richiamare Vattenzione delle 
autorità comunali sull'annoso pro¬ 
blema degli autisti di piazza abusvi, 
che stanno invadendo man mano 
tutti i servizi pubblici, con grave 
discapito della nostra categoria. 
Questa illecita concorrenza, infatti, 
oltre a danneggiare ec*momicamente 
sia i passeggeri e sia gli autisti crea 
nell’opinione pubblica un errato giu¬ 
dizio sul comportamento c sull’edu¬ 
cazione della nostra categoria Non 
è raro, infatti, che nei pressi di 
agenzie di Viaggi. Alberghi, stazioni. 
Teatri e ristoranti avvengano anti¬ 
patiche discussioni che hanno un 
effetto negativo sul cliente che non 
è in grado di distinguere tra il tas¬ 
sista autorizzato e l'abusivo in cerca 
di « adescare s il cliente Non esi¬ 
stono forse delie ordinanze comu¬ 
nali sulla circolazione e sul divieto 
di esercitare servizi abusivi? Non 
esiste una disposizione per i lassa- 
metri che. invece, vengono total¬ 
mente ignorati dagli improvvisati 
autisti pubbli'i? perchè il Comune 
non impedls'C tutto questo? Forse 
c'è sotto qualcosa che fa molto co¬ 
modo agli industriali delle auto 
pubbliche, compresi l proprietari di 
tali? 

• Pompeo Fullgnl. autista pubblico, 
via Vespasiano 12 ». 


Le fuse del Yiit:faiin 


« Egregio cronista, slamo un grup¬ 
po di falegnami, meccanici ed elet¬ 
tricisti dipendenti della Citta del 
Vatirano. nella quale da anni pre¬ 
stiamo il noitro lavoro. Poiché slamo 
senza tetto o male alloggiati, tem¬ 
po addietro presentammo regolare 
domanda- all'Amministrazione dei 
ncni delta Santa Sede perchè vo¬ 
lesse sistemare le nostre famiglie ir* 
'quegli appartamenti che Pio XI fece 
costruire nel pressi di Porta Ange¬ 
lica per t dipendenti del vaticano- 
Ora slamo venuti a sapere che. /i- 
nalmente sgombri dagli Uffici della 
SEPR.AL. tali appartamenti In» eoe 
di essere assegnali a noi verranno 
affittati a persone non solo del 
tutto estranee al Vaticano ma an¬ 
che in grado di rimanere nelle abi¬ 
tazioni che attualmente abitano, 
date le loro floride condizioni di 
vita. 

Ci rivolgiamo a Lei, anche se non 
condividiamo le idee politiche del 
, giornale, perchè solo in questo mo¬ 
do potremo portare a conoscenza 
delle alte autorità vaticane le no¬ 
stre-richieste. Ogni nostra petizione 
per via gerarchica infatti viene ni- 
strutta o distornata da prelaluctA 
interessati a baratti finanziari 
Un gruppo di falegnami, meceft- 
hlcl Cd elettricisti ». 


(ili artisiiini di V. Gimahiif 


« Caro cronista, giorni fà ho tetto 
su un quotidiano romano un arti¬ 
colo contro un povero artigiano 
plcttricLsta che lavora onestamente 
in via etmabue 3. Pochi giorni fa 
lo stesso artigiano è stato tnnne 
diffidato dalla Delegazione Munici¬ 
pale. La cosa è un po' strana in 
quanto di artigiani In via Ctmabue 
ve ne sono cinque e gli altri quat¬ 
tro non sono stati disturbati. Pcr- 
'-chè tanto accanimento contro Que¬ 
sto povero lavoTatore? Perchè il Co¬ 
mune invece di diffidare dietro il 
consiglio di un giornale relellncl- 
sta di via Clmabue. non si preoccu¬ 
pa piuttosto di riattare questa stra¬ 
da ormai impraticabile, priva di il¬ 
luminazione e Con i giardini in 
pieno sfacelo? . 

■ Leonida TonnuocI ». 


A OSTIA ANTICA E LIDO 


Cinquanta bimbi 
OApitI «li laToratori 


Oltre l’attività assistenziale espli¬ 
cata dall’Unione Donne Italiane, dal¬ 
la Camera del Lavoro • da altri or¬ 
ganismi democratici, anche modeste 
famlElle di lavoratori stanno da 
tempo assistendo 1 fisti del disocca- 
pati, accogliendoli nelle loro case. 

Da Ieri 20 fam Ielle di lavoratori di 
Ostia Antica ospitano 20 bimbi po¬ 
veri che verranno assistiti per circa 
nn mese. Altre 30 famiglie di Ostia 
Lido stanno facendo altrettanto. Pre¬ 
cedentemente, nnmerese famìglie di 
coloni sulla via Anrella avevano già 
ospitato figli di disoccupati residenti 
a Primavalle. SI prevede che altre 
famiglie faranno propria, nel pros¬ 
simi giorni, questa nobile iniziativa. 

I bambini che verranno accolti 
dalle famiglie di Ostia e Ostia Lido 
proverranno da Quartlcclolo, Pietra¬ 
lata e da MontecompatrL 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

TENfiSOr 

Ftirtrifrì: cnapijiii dfl coaihto clad. alle 
IS.Sb la Federaroae. 

Edili: le (diale dejli sHid terroTlari al 
eoapIeUi alle 19 ia Tia Bari 20 per orgeati 
caaiaaicaiioai. 

Baatail: 1 rempagai aathe della Eaata d'Ita¬ 
lia, alla lì la Feilerax^ae. 

Inicaralari: l eo-apagai alla lA le Fed. 

Snioit Trìoafalt: ra^<eab]ea di Seamae h 
rhiriata a data da de<t:airsi. 

S.tBVTO 

Zltttrlel: Thiterrellalare alle lì la Fed. ■ 

Eili Locali: i reapagai del ro-i. aiad.. delle 
I. cnan. ial. a dei eoa. di celiala alle lì ta 
Federaxioae 
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I perìcoli DELLà NUOVA LEGGE SULLE LOCAZIONI 



sfratto dì Vìa dei Sabellì 

oravità dell’art. 7 


nyincia 



FacoU ' di sfratt'ire per ricostruire'o ampliare il fabbricato • Due 

0 

opportuni emendamenti tieile sinistre • Punti oscuri che vanno chiariti 


Quando il 10 luglio 1943 gli aerei 
anglo-americani bombardarono per la 
prima volta Roma, In via nel Subeltl 
6l può dire che rlmotcro soliamo ma¬ 
cerie. Un bolo caseggiato, luello con- 
trasbcgnuto dal numero 167.' aeb- 
beno quasi sientrato dulie buml>e. 
restò In piedi, ma 1 suoi occupanti 
s: affrettarono ad abbandonarlo per 
timore che da un momento aU'attru 
sprofoi'.dasse sotto 1 loro piedi 

Ma I giorni {xiseavano e 11 fabbri¬ 
cato rimaneva in piedi e allora mol¬ 
ti di quelli che avevano avuto la ca¬ 
sa distrutta peiiiurono che era meglio 
correre 11 pericolo di rimanere sotto 
le macerie, piuttosto che dormire al- 
Tuiierto o si blstemarono alla meglio 
nel palazzo. 

Poi, a poco a poco, gl organizza¬ 
re no e riuscirono a renaere abllabl- 
11 gli appartamenti occupati, bpeaso 
bottraendo il denaro airallmeniazlo- 
ne jrer comprare una decina di mat¬ 
toni e qualche chilo di calce 

Ma tu questi giorni è piombato 
loro sul capo la elusblea tegola, il 
proprietario del fabbricato, «he flito 
od oggi non aveva mal voluto ri- 
co\oiv nepDure un eoldo di pigione 
per avere le mani libere, ha Intimato 
loro lo efratto per mezzo del suo 
amministratore Augusto Sciami a Un 
da questo mese le prime farnlglle 
dovranno cominciare a sloggiare per 
andare ad Ingrossare le Ole, giù cosi 
numerose, del bcnzotetto. 

Tra gli Innumerevoli casi di sfrat¬ 
to di cui cl perviene notizia tutti I 
giorni, abbiamo voluto segnalare 
proprio questo, per thè quanto è ac¬ 
caduto agli inquilini di Via cel Sa- 
belli potrà capitare a decine di altro 
famiglie (anche se provviste di re¬ 
golare contratto) in seguito alla nuo¬ 
va legge sugli sfratti di cut obblamo 
esaminato alcuni articoli nei giorni 
scorsi 

L’articolo 7 della nuova legge con¬ 
sente infatti al proprietario la fa- 
ccyità di sfrattare 11 proprio Inquilino, 
quando l'Immnhlle locato (a parte 
di un edificio gratemente danneggia* 
to. di cui < sla necessaria la rico¬ 
struzione o comunque abbia bisogno 
di urgenti lavori diretti ad assicurar¬ 
ne la stabilità ». 

L’articolo concede Inoltre al pro¬ 
prietario 11 diritto di sfrattare 11 pro¬ 
prio inquilino, qualora egli Intenda 
demolire o trasformare notevolmente 
rimmobl’e locato per eseguire nuo¬ 
ve costruzioni di numero almeno 
doppio di vani, oppure, trattandosi 
di appartamento situato aU'uUlmo 
ciano, quando Intenda eseguire no- 
pmeievazlonl. 

Non crediamo sla necessario spen¬ 
dere troppe parole per sottolineare 1) 
periaolo che anche questo articolo 
presenta per gli inquilini. 

Crediamo tuttavia opportuno pre¬ 
cisare che la gravità di questo arti¬ 
colo è stata In porte attenuata in 
seguito alla lotta che 1 deputali del 
gruppi parlamentari del Fronte han¬ 
no sostenuto In sede di discussione 
sulla legge. 

In seguito all’approvazione di un 
emendamento che recava le firme di 
Paoluccl. Corbl, Spallone, Nesl, Cera¬ 
bona. Bianco. Sannlcolò, Borelitni 


Bruno e Laronl, la legge ha stuoUlto 
infatti che a tutte le persone sfrat¬ 
tale In ba.-e all'art. 7 deve essere 
assicurato un altro stabile alloggio 
nello stesso Comune e i>er un canone 
di affitto proporzionato alte condi¬ 
zioni degli inquilini. 

Un altro comma della legge. Inse¬ 
rito anch’esso in seguito alla decisa 
azione del nostri deputati, fa Inoltre 
obbligo al proprietario di riservare 
al vecchio Inquilino 11 diritto rtl prio¬ 
rità per l’affllto dei locali ricostruiti. 
Entro un mese dalla fine del lavori. 
Il proprietario dovrà infatti richiedere 
cor. lettera raccomandata al vecchio 
Inquilino se intende avvalersi di que¬ 
sto diritto. 

Riteniamo tuttavia che pur con 
tali modiflihe la legge non garantl- 
‘ca ancora del tutto l diritti degli 
Inquilini. Sarà necessario pertanto 
che anche In questo caso il Senato, 
quando la legge varrà sottoposta alla 
sua approvazione, pre-lsl meglio al¬ 
cuni punti che potrebbero dar luo¬ 
go a delle Interpretazioni lontane 
dallo spirito della legge. 


Innanzi tutto cl sembra che dovteb. 
be essere meglio precisato cosa si 
Intende per canone di affitto pro¬ 
porzionato alle -condizioni dell'inqui¬ 
lino » al fine di ■ evitare che esso 
venga sfrattato da un appartamento 
a fitto bloccato per trovarsi poi tulle 
spalle una pigione non sopportabUe. 

Ed Infine cl sembra opportuno :he 
anche per quanto riguarda 11 nuovo 
contratto che verrebbe stipulato dopo 
la ricostruzione dello stabile nel 
quale rinqulllno alloggiava prece¬ 
dentemente. venisse precisato se es 
so dovrà essere stipulato In base al 
vecchio fitto oppure sulla base di 
quelli* sbloccati, dato che In questo 
secondo caso verrebbe ad essere an 
nullato praticamente U vantaggio del¬ 
l’ultimo comma. 

.M. M. 


I precedenti articoli sull'argomento so. 
no stati pubblicati nel numeri 201, 303, 
304 del 34, 36 e 37 agosto. 


LE NUOVE,LINEE ATAO 


Trasferir^ i 3 ossi 
dal 102 all'S. T. ! 


Ieri hanno fatto la loro apparizione 
le due nuove linee filoviarie 102 ed 
ST, La frequenza delle vetture è 
— almeno per ora — abbastanza 
buona ed il servizio piuttosto sod¬ 
disfacente. senonchè... e qui i c se- 
nonchè > sono molti. 

Inanzi tutto sarà stata forse una 
combinazione, ma su alcune altre 
linee sono state riscontrate rarefa¬ 
zioni di vetture veramente notevoli. 
Sul 105. per esempio, le vetture pas¬ 
savano anche ad un intervallo di 
22 minuti l’ima dall'altra. 

Sulla linea delI'ST, inoltre, sono 
state messe in sercizlo le vecchie 
vetture FIAT a due assi, mentre 
sul 102 quelle un po' pili moderne 
a tre, Lincongruenza appare lam¬ 
pante se si pensa che, non appena 
il pubblico avrà apprezzato in pieno 
VvtitHà delI'ST. prenderà d'assalto 
quelle insufficienti carrozze, dato che 
la linea stessa serve benissimo ad al¬ 
leggerire per lunghi tratti l'NT. VMB_ 
l'EP ed anche il WS, Mentre, in¬ 
vece. 11 102 sarà sì una linea più no¬ 
bile, ma sfidiamo chiunque a dimo¬ 
strarci che su di essa si rendono ne¬ 
cessarie le vetture a tre assi, quando 
quelle sgangheratissime vetture del 
2/3 erano più che sufficienti, dato 
che nessun pazzo le ha mai usate 
per andare da P. Cavour alla Sta 
zione, esistendo altri mezzi più di 
retti e rapidi fra le due zone 

Il 102 ed. ST. infine, a Piazza In¬ 
dipendenza vanno fatti girare attra¬ 
verso i giardinetti. NelVistradarli non 
si è però provveduto ad avanzare il 
capolìnea del WS. le cui vetture 
ostacolano sensibilmente la manovra 
di quelle di passaggio. 


et BOSSI CALIBRI SCENDONO IN CARPO 


dUUtoMia^ di dOHretùcA 


aetithi dftftdtfto a, 


11 retroscena segreto della sfida - Sezioni anziane e giova¬ 
nili in gara'• Danaro,. grano e vino dai centri del Lazio 




Se la notizia che stiamo per 
darvi in tutta segretezza dovesse 
giungere alle orecchie sempre te¬ 
se dei nostri avversari, la stam¬ 
pa cosidetta ■ indipendente avrà 
ben ragione di fare titoloni a 
quattro e cinque colonne sugli 
attriti e le discordie interne esi¬ 
stenti fra i dirigenti del nostro 
Partito. Ma speriamo che così non 
accadrà. 

La notizia è dunque questa. Al- 
Tapprossimarài della grande gior¬ 
nata di strillonaggio di domenica 
prossuna, abbiamo voluto avvi¬ 
cinare il segretario della nostra 
Federazione, compagno Natoli. 
.< Aldo — abbiamo chiesto — 
quali sono le tue intenzioni per 
domenica prossima'? »; « Ho già 
battuto Ingrao due volte — ci ha 
risposto Aldo, soffiandoci in un 
orecchio — Sono disposto a la¬ 
sciargli la scelta del campo e la 
durata della gara, ma sono sicu¬ 
rissimo — non c‘è due senza tre 


FITTO MISTERO INTORNO AL NAISISTA OTTO WAECHTER 


L* assassino di Dolfiiss sarebbe morto 
ma la polizia dice di non saperne nullo 


Si frotta di un coso di **morte opporenteopinione 


del foplio di Goydo e 1 commenti depli ombienti politici 


Un giornale della sera ha ieri 
pubblicato nella sua « ultimissima > 
edizione là notizia della improvvi¬ 
sa morte per mal di fegato dell’ex 
gerarca nazista Otto Waechter. Il 
Waechter, che organizzò ed «segui 
per incarico di Hitler la soppres¬ 
sione del Cancelliere • austriaco 
Dollfuss. sarebbe deceduto l’altro 
ieri a Roma, dove viveva fin dal 
1946 sotto falso nome, in attesa da 
qualche tempo del passaporto per 
un paese del Sud America. 

Nel dare la notizia, il quotidiano 
della sera, che è. tanto per inten¬ 
derci, li giornale di Virginio Gay- 
da e <^i Santi Savarino, non nascon¬ 
de il proprio rammarico. L’artico¬ 
lista scrive infatti che il crimina¬ 
le è morto c colpito da male ine¬ 
sorabile » e aggiunge a mo’ di con-1 
solazionc: c Un procesSo che non si 
farà più ». 

La notizia ha suscitato vivo in¬ 
teresse negli ambienti politici e 


giornalistici. E’ apparso subito 
strano il fatto che il giornale di 
Savarino non ribeli il domicilio pres¬ 
so il quale il nazista si sarebbe te¬ 
nuto nascosto, nè il falso ndhie che 
egli avrebbe assunto per celare la 
sua vera identità. Ciò ha fatto sor¬ 
gere in alcuni il dubbio che la no¬ 
tizia non sia vera, in 'altri il so¬ 
spetto che sia stata pubblicata con 
uno scopo ben determinato. Si è 
voluto forse proteggere rass-assmo 
di Dollfuss da un incombente peri¬ 
colo, spacciandolo per morto? O 
veramente il « romantico » e « inaf¬ 
ferrabile » Inolviduo è deceduto 
mentre si accingeva a partire per 
l’America? Comunque stiano le co- 


UN MEMOMALE DELLA C.d.L. AL PREFETTO 


Inumano sopprimere il sussidio 
con lo disoccupazione in ano I 


La situazione del ’46 è pressoctiè immutata • In- 
costituzionale ' la retroattività della soppressione 


Proseguendo nella aua azione con- pazione normale che è elevatissima 


tro la soppressione del sussidio ai 
disoccupati. la Segreteria della Ca¬ 
mera del Lavoro ha Inviato al Pre¬ 
fetto il seguente memoriale: 

< Con riferimento a quanto già 
esposto a voce dalla propria rap¬ 
presentanza, questa Camera Confe¬ 
derale del Lavoro riconferma l’av¬ 
viso che 11 sussidio straordinario ai 
disoccupati più bisognosi non debba 
essere sospeso, ma Invece continua¬ 
to. c qui di seguito si espongono le 
ragioni di tale richiesta. 

< Il sussidio straordinario venne 
istituito nel novembre 1946. su ri¬ 
chiesta della Camera del Lavoro, es¬ 
sendosi constatato che a Roma esi¬ 
steva una situazione tutta partico¬ 
lare, dovuta soprattutto al fatto che 
nella Capitale vi sono molte migliaia 
di disoccupati — a parte la disoccu- 


Rubano perfino le cavie 
infette del bacillo tb.c. 


Altri numerosi furti ma di scarso rilievo 


Dopo t clanerofi farti dei giorai tcor- 
*1. aa senrazionale colpo ladresco, che 
probabilmeate ooa ha precedenti nelle 
Dosire cronache, è «tato coasnmato la 
scorsa notte nel Sanatorio Forlanini. 
Ignoti ladri. rima'*li <cono«rinti. hanno 
asportato dalla shiacciaia del lalMratono 
alcane enne, ncci«e e «cno ate. nelle 
quali era. stato inoculato il bacillo della 
tubercolosi. 

' I corpi delle bestiole erano tenute sotto 
osserTazione dal dott. Giuseppe Pecorini, 
di 26 anni, abitante in piarza Armenia 
12. il qaale stara studiando gli effetti 
della miomirina. nn nnoro medicinale piò 
efficace della 'treptomicina. «ni bacillo 
di Koch. FT taperflno sottolineare la pe- 




Osservatorio 


ferì, mentre II nosfro fiornsle puh. 
blieavM ramno della delinquenim ro¬ 
mana nel mese di agosto, il signor Quo* 
' stare si faceva Inleroislare dal gior¬ 
nale del suo principale. Ha dichiarata 
che per tanna santo latta andrà be¬ 
none e t ladri aaraana filo da torcere. 

|. Ma serviranno alin uomini. Ancora no* 
mini? Ancora non gli battano quelli 
che ha? Perchè, piuttosto, non cerca, 

Ì . il signor Questore, di sceglierli ttn pò 
meglio gli nomini/ Che eoa quelli che 
' ha adesso, i delinquenti stanno a sparso 
! e la pesterà gente viene sbattuta in ga- 
- ìera senza aver commesso nuUm: * qnan- 
do. dopo qualche anno di galera, viene 
: riconosciuta Innocente, per tirare a 

I < campare dette darsi al furtarelM Questo 
- è sfuanto è aeraAifo al giovane Gio- 
vanni Hot/anl. che fa arrestato ver tas¬ 
sassimo di un vecchie a Tittoli. Rovi¬ 
nale completamente daltambienle del 
carcere, dirgnrfafo dalla società che lo 
ha trattato cosi Ingiustamente, senta la- 
stero, non poteva che rubare per tirara 
avantil 


rirolosità del singolare furto, sul quale 
sono in corso indagini, qnanto mai so¬ 
lerli. da parte della Polizia. 

Angusto Falcioni, abitante in ria dei 
Campani^ S5. ha dconnci^lo al Commis¬ 
sariato \imina1e di cs<«re stato derubato 
di una Fiat IIOO. targata Roma ÌPS9I. di 
colore blu «enro. lasciata inrnstodita rcr- 
«o le ore t della scorsa notte, daranti 
a) garage Gioberti, «ilo nella ria omo¬ 
nima. 

La signora Maria Bnrraseano in Mn- 
rabello. abitante in ria Nemorense 19. è 
stala derubata di una coperta ed altri 
capi di Tcstiario. messj ad asciugare sul 
terrazzo. Un indiridno rimasto scono, 
«cinto, è stato iriTcce messo in foga verso 
le ore 7 di ieri mattina dal custode ad¬ 
detto al Collegio drir.Kssnnzione in riale 
Romania, Lo «eonoscinto è «tato sorpreso, 
mentre rorisfara in nn ripostiglio pieno 
di biancheria. I.a madre superiora del 
Collegio ha denunciato il fatto, al Com¬ 
missariato Salano 


Funerali senza prete 
0^^ a Torpìj^atlara 


n parroco di S, Marcelllpa (Tor- 
plgnattara) si è rifiutato di celebra¬ 
re le esequie del compagno Natale 
Righi. spcntcMi nella sua abitazione 
in via Pietro Rovetti. D rifiutò è 
stato motivato dalla ragione che il 
Righi era un comunista.. A) degno 
prete, la moglie del defunto ha ri¬ 
sposto; « I funerali si faranno dun¬ 
que con le bandiere rosse. I com¬ 
pagni lavoratori di Torpignattara 
.renderanno alla salma del mio po¬ 
vero marito l'estremo fraterno aa¬ 
lato *. 

I funerali avranno luogo stamane 

alle A , 


— 1 quali SOZ.O e rimarranno tali 
fino a quando una eerla e lunga at¬ 
tività di riqualificazione non sarà 
posta In atto. 

s Ne consegue che la situazione 
particolare riscontrata a Roma alla 
fine del 1946, rispetto alla disoccu¬ 
pazione ed alla sua particolare na¬ 
tura, è oggi presso a poco stazio¬ 
narla, siccnè appare Ingiusto, anti¬ 
sociale e non umano sospendere del 
tutto ed improvvisamente il sussidio 
straordinario, 11 quale del resto era 
stato già gradualmente assottigliato 
fino ad essere, com’è oggi, corrispo¬ 
sto non a tutti i disoccupati biso¬ 
gnosi. ma limitatamente a un terzo 
circa di coloro che con buon diritto 
ne usufruivano nel passato. 

«La situazione tott'alfatto speciale 
per Roma di quella parte di disoc¬ 
cupati cui cl riferiamo è dovuta al¬ 
la smobilitazione di tutti gli enti ed 
istituti creati a suo tempo dal ces¬ 
sato regime, nonché alla Immigra¬ 
zione su larga scala di famiglie cac¬ 
ciate dai luoghi di origine dagli 
eventi bellici. Far mancare a costo¬ 
ro il sussidio straordinario, vuol di¬ 
re tagliare in modo netto Tunica 
possibilità di appoggio che hanno f 
più diseredati fra i bisognosi 

« La S. V. cl ha Informato che la 
assistenza generica, cioè pane, mi¬ 
nestra e indumenti verrà estesa a 
coloro cui sarà tòlto il sussidio 
straordinario, però la sostittizlone 
nella gran parte del casi non prov- 
vcdci alle esigenze elementari della 
vita, rappresentate da spese fisse in¬ 
derogabili, come ad esempio la pi¬ 
gione. 

« Pertanto questa Camera Confe¬ 
derale del Lavoro domanda che ven¬ 
ga almeno sospesa la progettata ces¬ 
sazione del sussidio straordinario al 
disoccupati più bisognosi, per 1 mo¬ 
tivi che sono stati riassunti e che 
poggiano su ragioni politico-sociali 
ed umane. 

■ A parte quanto sopra, siccome ci 
si dice che sarebbe intenzione far 
cessare fi' sussidio con effetto re¬ 
troattivo. cioè dal 39 giugno scorso, 
non tenendo conto deUe firme appo¬ 
ste sui registri dagU aventi diritto, 
osserviamo: 

• 1) che TappIIcazlone deDe firme 
statuisce un diritto Implicito al sus¬ 
sidio, sul quale contano coloro che 
sono ammessi al beneficio c per.ot. 
tenere il quale banno assolto alle 
modalità legali all'osservanza delle 
quali erano stati InvltatL che è eo- 
suta anche denaro (spese di tra¬ 
sporto); 

« 2) che ove non si pagassero 1 
mesi di luglio e agosto sarebbe vio¬ 
lata la legge dello Stato che ga¬ 
rantisce al bisognosi Tassistenxa ge¬ 
nerica (pane, minestra. Indumenti, 
ricovero, ecc.) In qnanto tale assi¬ 
stenza non è stata concessa ai sus¬ 
sidiati, sicché costoro, che pare so¬ 
no classificati fra 1 più estremamente 
Indigenti sarebbero per il periodo 
indicato privati di ogni assistenza. 
E dal punto 41 vista giuridico si 
dovrebbe constatare che per dispo¬ 
sizione deD'antorltà la .legge è stata 
posta per due mesi in vaeanra. 

• Preghiamo la S V. di far prt-i 
sente quanto qui esposto alTauto- 
rltà competente per modo che sia 
provvedute ad eliminare una dispo-| 
slzione quanto mai inoppertnna 



se, è evidente che la notizia è par¬ 
tita dagli ambienti filonazisti. 

Altrettanto singolare è l’accenno 
al passaparto di cui il Waechter sa¬ 
rebbe stato « in attesa da qualche 
tempo >. Il dirigente delTUfflcio 
Passaporti della Questura, dottor 
Padellaro, ci ha dichiarato in pro¬ 
posito che tale documento dai suoi 
uffici non sarebbe potuto uscire: 
«Non sono un pignolo, egli ha ag¬ 
giunto. ma ho l’abitudine di tenere 
gU occhi abbastanza aperti. Voi ta- 
pete però che anche il Ministero 
degli Esteri rilascia passaporti... >. 
E con queste parole, dette senza 


intenzione, il dott. Paa'ellaro ci ha 
lasciati. 

Altri funzionari della Questura,- 
colti alla sprovvista, non hanno sa¬ 
puto quale atteggiamento prende¬ 
re. Un criminale cosi pericoloso vi¬ 
veva indisturbato da tre anni a Ro¬ 
ma sotto falso nome! Non c’è bi¬ 
sogno di molta fantasia per pensa¬ 
re che, se la notizia risponde a ve¬ 
rità, il nazista doveva valersi delle 
più alte ed influenti protezioni e 
complicità. Di fronte ad una situa¬ 
zione cosi imbarazzante, i funzio¬ 
nari di Polizia se la sono cavata, 
più o meno goffamente, dichiaran¬ 
do di essere completamente all’o¬ 
scuro della faccenda, li oìrigente 
dell’Ufficio Stranieri, dott. De Fio¬ 
re, ha telefonato personalmente a 
tutti i Commissariati, ordinando 
che vengano effettuate immediata¬ 
mente le più minuziose ricerche per 
scoprire dove mai si trovi il ca¬ 
davere del nazista, posto che costui 


sia effettivamente morto. Non aven¬ 
do arrestato il Waechter da vivo, 
la Questura ne ricerca ora le spo¬ 
glie. Non c’è che dire, la Polizia 
continua a farsi onore. 

In attesa che l’Ufficio Stampa di 
Pònto ci ‘faccia sapere qualche co¬ 
sa di più preciso, spendiamo oìue 
parole per illustrare la figura del¬ 
l'assassino di Dollfuss. Otto Waech¬ 
ter era uno dei pezzi più grossi 
delle SS tedesche. E’ stato gover¬ 
natore della Galizia, con residenza 
a Leopoli, rendendosi responsabile 
di crimini efferatissimi. Il 25 luglio 
1934 capeggiò i nazisti che uccise- 
•o a revolverate, nel palazzo della 
Cancelleria di Vienna, il Cancel¬ 
liere Dollfuss. 


AMICI DE - L’UNITA' » 

Cli • Amici > di S. Lorenio • Villtggio BrHa 


»11e 20 la Spiinat. 

Oli * Amiti - di Tibartioo 111 «Ile 20,30 io 
Seiion*. 


L'INIENE EBI TBOPPO FBEDDO PEB IL SOICIDIO 


Derubalo dairamichella 

sì mene a mollo per 9 ore 


Verso le 7 Ai ieri, nei pressi di Set- 
tecamiiii, alcuni cootaòioi che si rera- 
rano aF lasoro notaTano un giovane che 
stara arrancando laticosamcnte nelle 
acque deU'Aniene. Due di essi, sceodr- 
rano in acqua, e dopo dura lotta con lo 
corrente riuscivano a trasportare a riva 
il poveretto. 

In veguito. dato il suo stato di gene¬ 
rale depressione, il giovane veniva ac¬ 
compagnato al Policlinico, a bordo di una 
macchina di passaggio. Interrogato dai 
maresciallo di servizio presso l'ospedale. 
<1 ragazzo, rhe dichiarava di rbìamarsì 
Luigi Di Nicola, raccontava una strana 
storia; 

Il Di Nicola, un giovane falegname di 
23 anni, nato e residente a Dugenta in 
lel d'Aversa, era da nn pò di tempo 
Roma per sbrigare alcune fnccenoe. 
Nelle prime ore del pomeriggio di ieri 
l'altro, nei pressi della stazione Termini, 
incontrava una sua vecchia fiamma, tale 
Clara Capoccia. 

Le ore_ in compagnia di Clara pas¬ 

sarono • presto. Ver*o sera la ragazza sa¬ 
lutò i) «no vecchio amore e «i allon¬ 
tanò, con gli occhi Incidi di pianto. Ri¬ 
masto »olo, il Di Nicola comìn-iò • rior¬ 
dinare la sua stanzetta, ras quale fu la 


sua sorpresa, nel ronstatare di essere 
stato derubato, ve la lasciamo immagi¬ 
nare. Con la Capoccia avevano, infatti, 
presq il volo 200 mila lire c due orologi 
d'oro. 

Disgustato dalle basserre... del mondo, 
li Di Nicola decideva di suicidarsi get¬ 
tandosi nelle acque deH'Anirne. Ma il 
freddo contatto con l'acqua lo richiamava 
bnisramcnte alla realtà e cosi, invece ili 
lasciarsi inghiottirr dal fiume, cominciò 
a nuotare vigorosamente. 

Una bracciata dopo l'altra, il Di Nicola 
ha vinto il record di immersione conti¬ 
nuala neli'Anìcne. Infatti, entrato in 
acqua alle ore 22 ha terminato l'esperi¬ 
mento — grazie al provvidenziale inter¬ 
vento dei contadini — alle ore 7, dopo 
ben 9 ore di « ammollamrnto ». 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

I rufsasakili Atil» rgaipcs per la provUria 
Ielle segaeat! serio:] alle or» 18 ia Fe.lera- 
l'oae: Pr Diviile. Trastevere. Falaria, Csloa- 
aa. tppm. Tuscnlauo Qatiiraro e Prenest.ao. 

Kit ìrptltari devno passare in gioraaia la 
tei. (00 le relaiiMi dell» naaieai 4i ter. 

la sraiaai rie aartra se» raVSiiB» fxtV 
rìliriM la staaipa giovaaila della sett.aaaa. 



TEATRI 

limiu fi MUSOmO: ar» 21.90: r«i- 
cetia W«tk«veaiaiq di Bear Prlacipe — CIMO 
TESn C.RAL.: ere 21: Teatr» di B«aa c«a 
Ckecce ed Aa.ta Dauate: « La Tittana (I 
iPirr» ». 

VARIETÀ' 

iniAIO: Aageli saia parada* • eaxpa- 
gaia Rmio — AUAMfU- li kar.» della pa>- 
itera • cosp. Bfece.a — BEMIIl: Il s'-ga ore 
dsli'arixssa e Graade Lrista —' LA ftMlCE. 
|La falda erslea e m. — HAIftOin: fih e^vi 
iW PadSoa « ooap. Fier eszl — riDfCIIt- 
Eittv F«;I» • rrv. — RATflVO: La vedeva 
allegra « rlv. 

CINEMA 

ilziazraa: Netti di paradn» — illtma: Il 
basa Sazaritaco — Ama Iti ll»rì: l« nera 
di Sorreato — Ama Kxfira. Doppia gloee — 
Ama Ttiat: Erri del Pieifi(a — ima Ri*- 
Measle» ia«aBga:iai» — Arma Prati. 
A Sa del'egaaiore e riv. — IrtM Pratriiaa: 
Sa: Bari della Ciaa — Ima Prtatvara; Xa- 
sella — Artu 9**^**t9t L a-gaat» — Artaa 
Mela: La («rtaaa è feaziu — Ama S. Ip- 


Tarlata: la fertsaa A biada — Ima Tbatra 
ffatri: Licata d'aaar» — Acfaaria: Sergate 
laoertal» — Adriadat; Netti di paradis» — 
Alba: Zeno — labaro'atari; Alba faule — 
ipilli: Gli arreltei ~ Amala: Addi» Xrster 
Cbipa — ’àttarit; Alba latale — Aatra: E* 
teap» di vivere — Atlaata: M:te d'essie — 
Attaaliti: Dvppl» gloc» — Aifirtaa; Il ItV- 
bra del coiva;» — Aartra; La ria del!» •:ene 

— Aaiaaia; L'crI» della ritti — tarbtriai; 

Mi piar» girila biada — Btltgaa; Serpa:» 
tasorUie — Braaeaaci»: L» vece zafra — 
CapittI: Cieli aixarri — Capraaita; Saigae 
siila laia — .Ctaltall»: Kiag («ig — Cat- 
Star: I utexiat — dati»: d'Oriaic — 

Ma li Kùan: Msestggi» a Garna « rlv. — 
Maaaa; La (glia del mVi — Ctbata: fre- 
lerisa il zai'.ceai» — Cma; Cieli atturn 

— Cristalla; la Egha del veite — B») ?a- 

tnllb; La perla — Mia RtKàfrt: II Sgh» 
della tezpesu — Dell» Pratiaei»: Diab» e 
F.aaac stila S.erra — Dall» Tìttarfa: Strafa 
sesia aaad — Diaia: I riixegati — Baria: 
Tanta « la atrea» — Idat: Sfaaialo preoe- 
d.tate — tagailiM: L'iap-stsre e la daxu 
ivitlV: Sszfs: Sargia «ilit Issa — 

Etzaiaifr: la tragedia di Silver Qiea — Far- 


palita: Daab» a Fiasae salla Sierra — Ama iiaa: Kicf Eng — Fiaaaa- I an parau 


filata!»: TI nj^ aera — Ptalaia fi Ttesiz 

Fxaias-a — Galltria: La vare «aria — Giv 
ha Catara; L;r<zta d’aaare — Calda: I rla- 
aegati — ladiM; Faa Begli» asdelia — Italia; 
D-sidetazi — Laaaraara: Il i.ar.e d: aia 
aaer.era — Razziti: I teriati della gieria 

— Retrapalitia: Lng» vlagg.a dì riten» — 
Radttaa; D'pie g^ea — Raitniniaf; Sa¬ 
la A: Sax-ial» prsBMri’tate; Sala B: Il bar» 
Il Teeere — Nandai; II asler» delle 7 tbiarj 

— Odtn: Eeizenda ^ Odmalcbi: I) («rvell» 
di Fraibeasteja — Orla; Lsaa saia a rie — 
Otlanua: Fase.»» — falalia; J.a le sirtpa'.e 

— Falntrìaa; Sirada «aia aeae — fanali; 

L fsaxa d"aanr- — fnriaalf ; La h«:e!a — 
fairitttia' «re I6.I.» 19.15. 21.1.5; » Tbey 

f.ed «ri:h (beir beeH ei . — Itala; Per te 
be arrise — Ita; AIS« tataie — àialta; La 
lap-vster* — liali; T.» tei vette — IsBa: 
Cercavtr. d'sr» — tibia»; Petcair.d ttiii — 
Salaria: il eea.rs pabSI a a. I — Sala Va- 
beita; Mr. ITsbie va alla gierra — Salta» 
Hariberita; la coTlaia i»aag».uu — Sartia; 
La vs'se Bigia — SBtralla: Netn d'Otia’-s 
I— Spltalan; Iz Itecela — StaliaB; Gli 
iTvelMi — Saptrciaaaa; L'ahiza en — Trit- 
if»; Fei’ie di .Ve* Terb — Tnln Aprila; Ce- 
liee d'oBrtr» — Ttrbaa; li iiaaaato dei Tar- 
rati — Tittarli Ciaspia»; Le date erase »e!e. 
1— 1.11. (vii delle Fariari): ■rosala apertara. 

àIBSZioal LMJLL.: Critulfe. Saia VBbert». 
iGsgaiiiaa. Bau. Plaaetirie. GuPieella. 0»la 
li Leaie. Dia Alinn. taserialc, Kedenisaiaw. 
Pnar.pe. àibiis. .SpleadAre. Capraiia. Tasreil», 
Olisp.a. Ir.«. Salue Vargberiu. Idrìarice. ài- 
veli. Orila Uavebere. Celia Oppia. 


accr nmir 2 nncMU; la rum 

— Il *»l« al lea alla an 5.09 a tnaata alle 
art 19.49. Barata dal glan» an 14.49. — 
Nel 1792 ada Tardai aa la Fmda rìrala 
xiau'ria ai af/erBia 20 |i»ni dapa a Talag 
(oetn la retiiaae anpea. — Nei 1930 b* 
lalii» la Italia 11 Barlaat» dciracnpaaieBe 
delle fabbrlebr. 

MUirmc MRDRAIIOI • Nati: Baaebi 49. 

feMìia 32. RazU: 00(11 19. faBaiaa 16 
Matziaeai M. 

•RUnm RCTUNMUCIQO - Toperatan 
■laiaa a Banioa di ian: 194-nj: àtaa 
r.aap.aa 19-95. Per aggi è pmM» taape 
baeaa a teaperatara itaxleatrla 
ma THIIIU - • cu «Ni M NciRa » al 


Maataai • alI'Ama Fiase: • L'aria dalla cu¬ 
ti * ali'Aataii; • I famtt della tleria * al 
Naiaiai; • Eoasarada • alI'MeM: • La parla • 
ai Dal Twealla. 


tàin m UeOATCU . I blfiuui par II 
' tt*** Ari caetiattri » iatitait» dalia laaa 
bard ta partma la fUziala FlaBìaia agai 
»»a:a alla 1.93 aanaa pati la mlita 
i» dal Mbalt proM U biglietteria dalla ita¬ 


ne stean. 

LfUà - La (oa M 


. . i Broa a Pia 

tara 4 siau allicUta dalla aaaeila di o bai 
aa»cbitiu al galla 9 itala pan» il aaac 

Ir Cantila. Ai (uapagal Han vivlntBi aagari 


lai eaapani di Tibutio Ul a di a FOrità >. {n^O: Rati» da baila! 


— di fargliela ancora una volta. 
Ho un segreto speciale». 

-Col cuore in subbuglio (per 
spirito di corpo ,è ovvio che noi 
siamo dalla parte di Ingrao) ci 
siamo precipitati dal nostro di¬ 
rettore e gli abbiamo detto tutto, 
fino airultima parola. Pietro ha 
sorriso un po’ (non molto alle¬ 
gramente, dobbiamo ammettere) 
c poi, raccogliendo i ricordi, ha 
smentito recisamente le due pre¬ 
cedenti vittorie di Aldo su di lui, 
chiamando a testimoni i compa¬ 
gni di Trionfale. « Comunque — 

ha aggiunto Ingrao'_ se vuole 

una terza gara, la terza gara 
avrà! 

Dissolvenza. Vedremo come an¬ 
drà a finire. Ma non ditelo a nes¬ 
suno, per carità! 

Le sfide non sono, però, limi¬ 
tate ai grossi dirigenti nostrani; 
esse già si incrociano nutritissime 
fra ’Testaccio e Garbatella, an¬ 
ziani contro anziani c giovani 
contro giovani, fra Quadrare e 
Trastevere, Trionfale e Torpl- 
gnattara, I^enestino e Tuscolana, 
ecc. ecc. 

Grossi preparativi, inoltre, si 
stanno, facendo ovunque per la 
manifestazione inaugurale di do¬ 
menica prossima al Teatro Adria¬ 
no, alla quale non parteciperanno 
'solo i romani, ma anche delega¬ 
zioni di Civitavecchia, Collefer- 
ro, Genzano, Tivoli, Velletrì, Za- 
garòlo ed altri Importanti centri 
del Lazio. Queste delegazioni, ol¬ 
tre a portare i primi versamenti 
in danaro per » l'Unità •», porte¬ 
ranno anche doni in natura, vi¬ 
no, grano, granturco ed altro ben 
di dio. (Noi siamo golosissimi di 
Uva, ma questo non c’entra). 

Le cellule aziendali cittadine 
non saranno da meno: quelle del 
gas. dell'Ottica Meccanica, del 
Mattatoio, dei Mercati Generali, 
della Teti e dell’AT.AC deposite¬ 
ranno nelle mani del nostro di¬ 
rettore una congrua parte della 
somma che si sono impegnati a 
sottoscrivere. . 

feri, intanto, la VII cellula di 
San Lorenzo ha già iniziato i fe¬ 
steggiamenti in nostro onore. Di 
essa ne parleremo un altro gior¬ 
no. Domani alle 19,30, nel giardi¬ 
no di Via Scarlatti 9 A la Sezio¬ 
ne Parioli farà svolgere un Inte¬ 
ressante Concerto Vocale, al qua¬ 
le daranno la loro gentile colla¬ 
borazione il soprano Bice Prezio¬ 
sa, il tenore C!orrado D’Ottavi, il 
baritono Franco Carnacina, il 
basso Maurizio Lolli e il maestro 


Silvano Di Paolo. 

Ecco infine l gruppi di « Amici a 
vincitori del concorso di diffusione 
luglio-agosto che saranno premiati 
nel corso della manifestazione al- 
l'.àdrlano; 1) Settore: Borgo; 3. Set¬ 
tore: Prenestlno; 3. settore: Sa¬ 
larlo; 4. Settore; Prlmavalle; 5. Set¬ 
tore: Acqua Acetosa; 6. Settore: 
Pletratata. 

Fra 1 Settori il vincitore è il se¬ 
condo Settore. 

Gruppi e Settore rlce\eranno In 
premio una bandiera dell’Unità 
ciascuno. 


Per i biglietti d'invito 


I biglietti d’iutito alla manifestazione 
Inaugurale del Me.^e dell* Stampa co¬ 
munista, che asrò luogo domenica al 
Teatro Adriano, destinati al giornail e 
alle Agenzie glornallsiiche si ritirano 
pres-so la Federazione di Roma del P.C I. 
Piazza Sant’Andrea della Vaile 3, Uftlcto 
Stampa. 

I Re.spon.sablll del Gruppi « Amici de 
l’Dnlfà » che non hanno ancora ritirato 
1 biglietti d'invito per l’Adriano sono vi¬ 
vamente pregati, invece, di mandare In 
giornata un compagno presso l’Ufflclo 
Propoganda dell'Dnltà. 


RIUNIONI SINDACALI 

liafacat» Fariaviiri lialiaai - Tutti ] fitpl 
Gtupfsi. gii attuivti e le C.I. dfgli filici 
FerrdTiari. aono contoctll erilz sede di Vii Bz- 
ti. 20 . alla ora 19 . per nrgeiti commi riiìrjnl. 

Sladacait AbbliHaanta - Il fomiuto Di¬ 
renilo si riuairi oggi alle ore 19 . prcvso la 
Camera dei Larora. 
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La C.I.-A. presenta «n lUm 
in Technicolor 


IL SIGNORE 
DELL' ARIZONA 


con Ryth Rcece 

3. Farro! Mac Donaid 

John King 


SULEgX SCENA 


Strepitoso successo 
dello spettacolo CAN-CAN 
con GEO DORLIS - TINA DE 
MOlsA . PIETRO DE VICO e 
LONA RITA la « vedette • della 
danza acrobatica e lo ragazze de 
Balletto ELSA-GRADO. 

PLATEA L. 170 


CIELI AZZURRI 



RADIO 

BETE àOSSb * Orr II: )las''rbe rieSìrate — 
12.29; Rana ia baila - 13.26: Orch. Sa- 
gar.ii — 14; « Qaaada «pasta la Issa a Ha- 
racbiara • — 14,30: Mosia leggtrt — 17’ 
PaaMrigg:* araiale — 30.IO La reca 4i 
G. Gatti — 21.03* Le cxaiaai dei Qitrtiezì 
liti - 22.05; Orrbejia jazz — 22.»: Mo- 
(.rbe apez(tti«ii<-he —* 23.»: Uuir* Aa ball*. 

tm iUUààl - Ore 19»; Hrala aparì- 
«tia — lì: Caaiaii, — lì,»; Rad .aera tra I 
Mosca — 18.45- Orrb. Bartleg — 19.35: Lai 
tace Aci latoraiori — ».I4 Orrb. Cela — 
21.10; • ProaioTI Qa! paria Arma * — 21.45; | 
Natia «■Isiica — 22.»; Brtà. ariodla — | 


« Cieli azzurri >, il film che la 
Scalerà ha messo in visione nei 
principali cinema cittadini, è una 
storia raccontata sul motivo del¬ 
le musiche di Irving Berlin. La 
vicenda ha inizio dopo la prima 
guerra mondiale in un teatro di 
Broaway, ove in una grande rivt- 
fita ài presentava al pubblico ta 
celebre canzone « A pretty girl 
is like a melody ». Il ballerino 
Jed Potter in una splenoìda dan¬ 
za, confida a Mar, la più bella 
ragazza del balletto, la sua inten¬ 
zione di prenderla come compa¬ 
gna in uno spettacolo nuovo che 
rimpresario Dillingham sta alle¬ 
stendo in quei giorni. Mary, te¬ 
mendo un’avventura romantica 
con Jed, rifiuta la proposta. Ma in 
un delizioso locale notturno ha 
occasione di conoscere Johnny, 
proprietario e cantante del lo¬ 
cale stesso e vinta dal fascino 
del nuovo amico, Mary accetta 
il ruolo della rivista per rimane¬ 
re a New York accanto al biz¬ 
zarro Johnny. 

Egli forse ama Mary, ma è un 
uomo troppo irrequieto per di¬ 
ventare un bravo marito e farla 
felice. 1 

La facilità con la quale egli 
si stanca dei suoi locali nottur¬ 
ni che compra e vende nel giro 
di'poco tempo per mania dì no¬ 
vità, impone alla sua vita un rit¬ 
mo disordinato che offende Mary 
e ne ferisce l’orgoglio. 

La fanciulla ■ cercherà di di¬ 
menticarlo e Johnny proverà a 
fare la stessa cosa, ma Famore è 
più forte di loro ^ essi si spo¬ 
sano. 

Johnny, rompendo la promessa 
fatta alla moglie di mettere giu¬ 
dizio, riprende la sua disordina¬ 
ta attività, costringendo Mary a 
seguirlo da una città aH’altra, dà 
un locale all’altro senza requie. 

Pure essi sono felici; i cieli di 
tutte le città che vedono la lo¬ 
ro strana viceno'a sono sempre 
azzurri. 

' Dopo la nascita di una bimba. 
Mar impone a Johnny di finire 
le sue peregrinazioni, di conten¬ 
tarsi del « Cappello a cilindro » 
Io splendido locale notturno che 
egli ha ultimamente aperta 

Dopo una disputa gli sposi si 
separano. Johnny «compare e 
Mary torna alle scene. 

O.i anni passano. Un giorno la 


nuova compagna di Jed, Nita, 
cerca di riconciliare rinic'i.e 
coppia, ma la bimba di Mary par¬ 
la di un prossimo matrimonio 
della mamma cron lo « zio Jed * 
e il tentativo fallisce. II cuore di 
Mary è sempre vicino a Jonnny 
e J^ comprende che il sogno di 
sposare Mary è finito. 

Una sera ubriaco esegue ima 
nuova, patetica danza < L'onda 
di calore > arditissima, sul rit¬ 
mo di una canzone stupenda. Ma 
cade e mette fine per sempre al¬ 
la sua carriera di ballerino. 

Questa è la storia vera che Jed, 
ormai divenuto un popolare 
speaker della radio, una .sera tra" 
smette e riconcilia cosi per sem¬ 
pre Mary e Johnny. 

Realizzato da Stuart Heisler 
con rinterpretazione di Ring 
Crosby, Fred Astaire e Joan Caul- 
flelof, questo film fonde con per¬ 
fetta armonia il canto e la dan¬ 
za e, in virtù delle musiche di 
Irving Berlin, compone una vi¬ 
cenda romantica di rara poesia 
e di compiuto interesse artistico. 

La storia, narrata con originale 
Ispirazione, con novità di motivi 
scenici sorprendente, sostenuta 
nei ruoli principali da una inter¬ 
pretazione di grande classe, av¬ 
vince sin dair<nizio e si svolge 
con il ritmo sereno e gaio del 
romanzo musicale. 

Joan Cau!fleld. nella parte di 
Mary, vive la sua avventura af-» 
fascinata o'al canto di Bing Cro- 
soy (Johnny) rapita dalFelegan- 
te vigore delle danze di Fred 
Astaire (Jed Potter). Raccoglien¬ 
do nel suo Cfiore innamorato la 
musica di Irving Berlin (chi non 
conosce l’autore famoso di « Bian¬ 
co Natale»?) giunge a realizza¬ 
re la felicità che tanto aveva so¬ 
gnato sulle tavole del palcov.'ent- 
co: un aogno d’amore sereno co¬ 
me i cieli azzurri. Per lel John¬ 
ny canta una canzone destinata 
alla celebriti: «A pretty gir] U\ 
like a melody » (Una graziosa ra¬ 
gazza è una melodia). 

« Cieli azzurri » è realizzato in 
technicolor e sotto questo punto 
oi vista è quanto di più perfe¬ 
zionato po«a offrire la tecnica. 
L’eleganza della messa in scena 
VI acquista un ottimo rilievo, i 
colori, aopratutto nei quadri di 
Pivlsta, componfono effetti di 
atraordinaria bellezza. 


/•V 


/ 


id 




Kn«s*K.: 




9\ 




- .m. < 




























Pan. 3 - «ì'UNITA*» 


Venerdì 2 settemUre 1949 


V 


nel I ANNIVEKSAlilO DELLA MORTE DI ZDANOV 


LA NOSTRA 








IDEOLOGIA 


Un anno la t'IJniont Suotetlca, ( 
Pani di nuona deinocrazla ed i Par. 
fili coinunitti di lutto il inondo era¬ 
no in lutto fier la iiomiiana di 
Andre) Idanno tegrelario del C.C 
del P C Ih I 

Del franile l'entalore nmlellco ri- 
produciaiiìi, /lei i notiri lettori imo 
dei brani più t! frulli almi, tr-i'lo 
dalla relitiiime c Sulla rtona della 
lìlouiflu di Alexaiidrop > e cntile 
nulo nefli irrilli i Polliti,i t uh,, 
InSia t recenleiiienle aii/iani mlle 
edizioni « lliniifrila >. 




m 


Nrlln iioslrn societù iovu-Ik.). 
in coi Mino siale li(|iii(lalc le clas¬ 
si nnlaK()insii<‘lie, |n lolla fra il 
vecchio e il iiiio\o e, per conse- 
piicn/.a. lo sviluppo (Ini basso in 
allo, non avviene in forma di lolla 
fra classi niilnponisliche, di caln- 
clisiiii, come succede in repime 
capilidista. beasi nella forma del¬ 
la crilip e aiitocrilica, che sono 
laiilenlica for/a molrice del no- 
slro sviluppo. • un polente strn- 
nienlo nelle mani del partito. 
Questo è. indiscntibilmente, un 
nuovo tipo (li sviluppo, una nuo¬ 
va leppe diiilettìca. 

Miirx disse che i filosofi di un 
teni[)o non facevano che spiepa- 
ro il niondii. mentre oppi il pro¬ 
blema sta nel cambiarlo. Noi ab¬ 
biamo cambialo il vecchio mondo 
e ne abbiamo edificalo uno nuo¬ 
vo; ma i nostri filosofi, purtrop¬ 
po, spiepano in modo insufficiente 
questo nuovo mondo e anche in 
modo insufficiente partecipano al 
suo mutamento. Abbiamo assisti¬ 
to qui ad alcuni teulalivi di spie- 
pare « teoricamente >, per così di¬ 
re, le cause di qiu’sta posizione 
arretrata. Si <‘ detto, ad esempio, 
che i filosofi si sono fermati trop¬ 
po su una fase di commento c 
che, per conseguenza, non sono 
passati tempestivamente al perio¬ 
do delle ricerche monoprafichc. 
Questa spiegazione, naturalmente, 
è assai benevola, ma poco convin¬ 
cente. Oppi, certo, il lavoro crea¬ 
tivo dei filosofi dev’esscr me.sso al 
vertice, ma ciò non sipnifìcn che 
non si debba svolgere un'attività 
di commento c più propriamente 
divulgativa. Anche di queUa ha 
bisogno il nostro poimlo. 

Bisogna nffreftursi a rirupcrarc 
il tempo perduto. I nostri compiti 
non possono attendere. 

•La luminosa vittoria che il so¬ 
cialismo ha riportalo nella gran¬ 
de guerra patria, e che è anche 
una luminosa vittoria del marxi¬ 
smo, è come un osso nella gola 
degli imperialisti. Oggi, il centro 
della lotta contro il marxistno si 
è trasferito in America e in fn- 
ghiltcrra. Tutte le forze deH’ostu- 
rantism(> e dèlia reazione sono og¬ 
gi al servizio della lotta contro il 
marxismo. Per armare la nlosona 
borghese, serva della democrazia 
del dollaro e della bomba atomi¬ 
ca, vengono riesiimati e riadope¬ 
rati i più consunti ritroviti (Icl- 
rosciirantismo e del clericalismo, 
il Vaticano e la teoria razzista, il 
nazionalismo sfrenato e la più 
sorpassata filo-sofia - idealistica, la 
venale stampa gialla e la corrotta 
arte borghese. Ma le forze, a 
quanto pare, non bastano. Sotto 
la bandiera'della lotta c ideologi¬ 
ca > contro il marxismo, si reclu¬ 
tano oggi delle riserve sempre più 
larghe. Vengono arruolati i gang¬ 
ster, i lenoni, le spie, i delinquenti 
comuni. Voglio fare un esempio 
recente. Come il giornale Izvesiia 
ha comunicato in questi giorni, la 
rivista Temps Modernes, diretta 
dall’csistenzinlistn Sartre, ha esal¬ 
tato come una nuova rivelazione 
l’opera dello scrittore giallo Jean 
Gene!. Il diario di un ladro, che 
comincia nel seguente modo: c II 
tradimento, il furto e l’oinoses- 
sualità: ecco i mici argomenti fon¬ 
damentali. Esiste un legame orga¬ 
nico tra l’attrazione che provo pei 
il tradimento, le imprese ladre¬ 
sche e le mie avventure amorose >. 
L’autore, evidentemente, sa il fat¬ 
to suo. Le opere teatrali di questo 
Jean Gcnet xengono rappresenta¬ 
te con gran chiasso sulle scene 
parigine, mentre egli viene insi¬ 
stentemente invitato in .America, 
Questa è l’c ultima parola > della 
RIosoHa borghese. 

L’esperienza della nostra vitto¬ 
ria sul fascismo ci ha già dimo¬ 
strato in quale vicolo cieco la filo¬ 
sofia idealista ha condotto interi 
popoli. Oggi essa si presenta nel¬ 
la stia niioxa natura, sudicia e ri¬ 
pugnante, che dimostra l’abisso, 
la bassezza e la meschinità in cui 
c caduta la borghesia, l lenoni c 
i delinquenti comuni nella filoso¬ 
fia: è questo davxero il limite del 
crollo e della deeomposizione. 
Tuttavia queste forze sopravvivo¬ 
no ancora, sono ancora capaci di 
avvelenare la coscienza delle 


masse. * 

La scienza borghese contemp'»- 

R ranca rifornisce il clero, il fidei¬ 
smo, di nuove argomentazioni che 
si debbono smascherare, senza 
pietà. Prendiamo ad esempio la 
t^ria deH'astronomo inglese Ed- 
dington sulle costanti fisiche del 
mondo, la quale conduce diretta- 
mente alla mistica pitagorica dei 
numeri e dalle formule matemati¬ 
che estrae delle < costanti essen¬ 
ziali > del mondo quale l’apocalit¬ 
tico numero 666, ecc. Senza capire 
il corso dialettico della conoscen¬ 
za, il reciproco rapporto Ira ve¬ 
rità assoluta e verità relativa, 
molti seguaci di Einstein, tra.sfiv 
rendo i risnltati deH’indagine del- 
K' le leggi del movimento (lai cam- 
% po finito, limitato dell’iiniverso a 
tutto l’iiniverso infinito, discnfono 
O della finitezza, del mondo, dell* 
.. sua limitatezza ne) tempo c m:llo 
\ spazio. L’astronomo Milne b% per¬ 


fino c calcolato > che il mondo ò 
stato crealo due miliardi di ’atmi 
fa. A questo scienziato inglese si 
possono forse applicare le parole 
del suo grande conterraneo, il fi¬ 
losofo Bacone, il (luale diceva che 
gli scienziati trasformano Timpo- 
tf'ii/<i della loro scienza in uoa ca¬ 
lunnia contro la natura. 

in ugual misura, taluni attuati 
fisici atomici della borghesia ginn 
gono, nei loro rigurgiti kantiani, 
a conclusioni sulla «libertà di 
volere » deH’elettrone, a tentativi 
di raffigiinirc In materia solo co¬ 
me una specie di cotuplc.sso di 
onde, e ad altre simili diavolerie 
Qui è aperto un campo colos¬ 
sale di attività per ì nostri filosofi, 
i quali debbono analizzare e ge¬ 
neralizzare i risultati delle scien¬ 
ze naturali contemporanee, ram- 
meutando l’indicazione di Engels. 
s<‘condo cui il materialismo « ad 
ogni scoperta che fa epoca nelle 
scienze naturali deve cambiare la 
sua forma > (t). 


(I) Cfr F. Fngi’l5, Ludwig Feuerbach, 
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L‘IMPERIALIS/V10 ANGLOSASSONE TENTA NUOVE PROVOCAZIONI 



all’aUacco dell’Albania 
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lì solito f/ovenio *Hbero,e costituito a New York - Storia retrospettiva degli intri¬ 
ghi anglo americani - J/incidente di Corfh e il terrorismo di iVr. llarrg Fultz 


Giorni or sono, mentre l’amba- 
sciatore Dunn discuteva a Rome 
con il suo collega di Belgrado Ca- 
vendish Cannen. .per concordare 
Tesecuzione dei nuovj piani del Di¬ 
partimento di Stato nel settore del- 
l’Ad’rlatico, un giornale svizzero, 
molto EtTczionak- agli Stali Uniti, 
il Basler Nachrichten. ci dava gar- 
baiamente questa pregevole inior- 
mazione; « i diplomatici e i militari 
americani che s’incontrano a Ro¬ 
ma, confessano schiettamente che 
di tutti i paesi dell’Europa Siìd- 
orientale l’Albania è oggi il « piu 
interessante ». 

Neanche a farlo apposta, pochi 
giorni dopo se ne aveva la prova. 
Il 27 agosto SI costituiva improvvi¬ 
samente a Parigi un Comitato anti¬ 
comunista per la « Libera Alba¬ 
nia ». Alcuni personaggi strani, ap¬ 
pena arrivati in aer(K> da Roma c 
dal Cairo, ne davano l'annuncio al¬ 
la stampa, avver.endo che .si sareb¬ 
bero trasferiti al più presto negli 


Stati Uniti, dove avevano eletto do¬ 
micilio.'con sede a New York. Ot¬ 
tima sede — non c’è che dire — 
iati gli scopi e il carattere di que¬ 
sta nuova agenzia. Un pò distante 
ferse, a voler vedere, dall’Aibania. 
Ma poco male; in compenso ai è 
più vicini al Dipartimento di Sta¬ 
to. E. a conti fatti, per quello che 
hsnno da fare questi «albanesi li¬ 
beri» l’essenziale è di non perdere 
mai i contatti con gli americani. 


Strani signori 


Ma vien fatto di chicder.si; chi aono 
questi strani signori, improvvisa¬ 
mente aerotrasportati da Roma e 
dal Cairo a Parigi e poi a New 
York, per formare un governo In 
esilio di cui mai nessuno aveva sen¬ 
tito manifestare il minimo bisogno? 
Due sono i nomi che si conoor^no 
finora. Il primo è quello di Mithat 
Frasheri, che vorrebbe esssre U 
Presidente del Consiglio, ed il se- 
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Un mediocre film parrocchiale 


premiato al Festi val di Venezia 


Il lilmetto italiano sulla Beata Maria Ooretti osannato dalla Presidenza 
del Consiglio - "'Manon,, di Georges Clouzot primo premio internazionale 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA. 1. — Il lungo film di 
Augusto Genina sulla beata Maria 
Garetti ha concluso questa sera la 
Mostra di Venezia, dopo che negli 
uUtmt giorni gli era stata prc/xi- 
rata l'atmos/era più adatta con una 
caterva di documentari italiani da-" 
gli espressivi fifo/i; « Vecchio Te¬ 
stamento ». « Castel Gantlolfo re¬ 
sidenza estiva del Papa », « La pas¬ 
sione secondo San Matteo », « Santa 
Maria delta Salute», «Santa Ceci¬ 
lia regina delle .armonie », « Sen¬ 
tieri deir Anno Santo », €<x:., c dopo 
che appena ieri, come replica a 
< Mafioat sedza stélle » del coman¬ 
dante De Bobertis, si era visto 
il film patriottardo e fascista 
« Fiamma che non si spegno » (con 
Gino Cervi, Maria Denis, e Leonar¬ 
do Cortese, diretto da Vittorio Cot¬ 
ta/avi, scritto e prodotto da un ge¬ 
nerale reazionario dei carabinieri) 
contro il quale oggi è stata portata 
al presidente della Mostra una pro- 
. testa firmata da una trentina di 
giornalisti delle più varie tendenze 
politiche, offesi dall'inqualificabile 
proiezione del film, ad una mostra 
cosiddetta d'arte cinematografica. 

Dal canto suo e, com’è noto. 
« cielo sulla palude », il film di Ge¬ 
nina era l'unico prodotto italiano 
ammesso a Venezia d’autorità ed 
abusivamente, cioè senza nemmeno 
il parere delta Commissione gorer- 
nalira incaricata di decidere sui 
film da presentare ài festli'al. 


etisia e cosi poca fede sincera, che 
basta essere persone oneste e per 
bene per correre il rischio di di¬ 
ventare santi. 

- Ma questo, naturalmente, il film 
non lo dice. Quello che il pubblico 
può dedurre da «Cielo sulla palu¬ 
de » è che, modificando le condi¬ 
zioni ambientali, si risolverebbe in 
sostanza anche il dramma di Maria 
Goretti e non in tragedia nè in re¬ 
lativa beatificazione . o santifica¬ 
zione. 


Un film dannunziano 


Un gradicè severo 


Lo schermo però i severissimo 
giudice di ogni montatura recla¬ 
mistica, anche contro le intenzioni 
e le speranze degli stessi commit¬ 
tenti. Maria Goletti è stata beati¬ 
ficata circa due anni fa e pare che 
appunto per l'Anno Santo si pensi 
a tramutare in Santa anche lei. 
ò'on siamo tanto addentro alle di¬ 
vine cose da sapere se < Cielo sulla 
palude » potrà influire benevolmen¬ 
te sulla santificazione 
to. sopratutlo perchè ne ha paura. 

La verità è che oggi nell'ambiente 
clericale e cattolico, c’è tanta ipo- 


- Il film .i ambientato nelle paludi 
pontine, tristi e nialariche, all'ini¬ 
zio del secolo. / coniugi Goretti. 
con una numerosa schiera di fi¬ 
gliuoli. tra cui Maria, si presentano 
al padroni di una vasta tenuta e 
schiedono lavoro come braccianti. 

■ Sano assunti per intercessione 
della nobile contessa * vanno a 
• vivere presso un colono^ il cui 
figlio a poco a poco cerca di sfo¬ 
gare sopra Maria la propria libidine 
sempre raffrenata Maria non vuo¬ 
le. ed il film, se nella prima parte 
è uno studio d'ambiente piuttosto, 
denso e talvolta volgare, nella se¬ 
conda è, come dicevamo, la storia 
di uno stupro reiteratamente ten¬ 
tato e che non avviene. 

Maria è una ragazza cosi dolce 
e remissiva che crede a tutto quello 
che le dicono, e non si capisce nel 
film perchè non debba credere ad 
esempio a ciò che le dice l'amica. 
ossia che è giusto andare cxin l'in- 
namorato. 

Fatto sta, che quando il gio¬ 
vane le pone l’alternativa: o ce¬ 
dere alle sue voglie o morire. Ma¬ 
ria, poveretta, si fa sgozzare e ernie 
in un lago di sangue. Poi muore 
all'ospedale di Nettuno, contornata 
da .una folla commossa. ' 

« Cielo sulla palude » è un film 
nettamente dannunziano, dunque 
falso nell'impostazione e continua- 
mente indeciso ed ondeggiante fra 
il verismo più crudo e lo spiritua¬ 
lismo più evanescente, ma la pre¬ 
senza di personaggi trovati sul po¬ 
sto (ad imitazione del cinema rea¬ 


listico) e la fotografia di Aldo, Vo- 
pcratore della « Terra trema » dan¬ 
no ad alcune scene particolari un 
clima suggestivo, entro il quale 
avrebbe dovuto muoversi il film 
per uno studio approfondilo delta 
miseria, dell’ignoranza e della su- 
peslizione. 

E' quanto è stato compiuto, in¬ 
vece. in « Villaggio dimenticato ». 
presentato nel pomeriggio fuori con¬ 
corso. 

E' un filtri di otto anni fa, girato 
al Messico su scenario di Stembeck 
dal cecoslovacco Alezander llackens- 
mid. musicato dq Hans Eis’er e fir¬ 
mato da Herbert Kline,.'- - 

Videa di produrre questo film, 
basato sul contrasto tra la medicina 
e la magià, venne agli autori in se- 
yuito al fatto che in quei villaggi 
di civiltà di origine atzeca. mesco¬ 
lata al più recente sedimento spa¬ 
gnolo-cattolico, una buona metà 
del bambini morivano per epidemia 
di tifo e di colite. 

Pueblo, il villaggio di Sant Jago 
scelto dal film, non è che uno dei 
tanti. 


e dei film democratici italiani in 
America. Joseph Burstyn ha proiet¬ 
tato « Forgolten Vlllage » al Festi¬ 
val veneziano senza sapere che il 
Suo film avrebbe aruhe rappresen¬ 
tato un efficace contraltare, e. per 
così dire, una leggera spiegazione, 
della storta terrena di Maria Co¬ 
retti. 

UGO CASIRAGHI 


L’assegnazione 

dei dfciasselle pTemi 


II villaggio dimenticato » 


GH autori percorsero migliaia di 
chilometri prima di fermarsi a Pue¬ 
blo, ma dovettero poi confessare 
che, eccettuate le oasi turistiche. 
« quasi ogni villaggio » sarebbe sta¬ 
to purtroppo ideale per la realizza 
zione di questo terribile documento. 

Naturalmente, Kline e Hackens- 
mid dovettero superare ogni sorto 
di difficoltà, sopratutlo per l'oppo¬ 
sizione dei possidenti del villaggio. 
Ma gli anziani del luogo, che devo 
aver discusso fra loro votarono per 
la realizzazione del film, la santcna 
empirica che rivelò essa stessa il 
mistero delle sue strane erbe e dei 
suoi esorcismi, i peoni intelligenti 
e vivaci a dispetto della generale 
incoltura, i quali con estrema gen¬ 
tilezza spiegarono il cero carattere 
delle loro usanze, permisero la rea¬ 
lizzazione de « Il villaggio dimenti¬ 
cato ». eccezionale testimonianza 
d'arte e di rifa. 

n distributore di «The qulet one» 
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Notizie della radio 


Luca m Midlo 

Siamo già a due turni settima 
nalt. e. con settembre, se ne an¬ 
nuncia un terzo, insieme ad altre 
restrizioni: Fenergia elettrica an¬ 
drà dunque sempre più consumata 
col contagocce. Niente riscaldamen¬ 
to. mente ascensori, niente fornel- 
IL Nessun prefetto o nessun alto 
commissario ha però finora avùto 
il coraggio di aggiungere alla lunga 
lista dei « nietue » anche quello 
per l'utenza della radio: sarebbe un 
divieto che. dal campo puramente 
economico, sconfinerebbe clamoro¬ 
samente in quello politico e non i 
certo conveniente per il nostro go¬ 
verno che il popolo italiano non 
ascolti più la radio. 

Questo, ufficialmente. Ma hannoj 
mai fatto una capatina, le autorità, 
nelle abitazioni dei comuni mor¬ 
tali. specialmente in stagioni in 
cui è giocoforza accendere, magari 
per un solo minuto — salvo a non 
usare quegli zeppi, esperimentati 
con tanfo successo in cosa Profa — 
una stufetta o un fomelUnof 

L'ordinanza prefettizia ha par¬ 
lato chiaro, negli scorsi anni ei 
parlerà ancora più chiaro l'inverno 
prossimo: oltre un certo numero 
di KscH. l'utente non ha da consu¬ 
mare! Ebbene, Pulente che ha la 
« fortuna s di possedere un appa¬ 
recchio radio, rinuncerà alla com¬ 
media o alla canzonetta preferita, 
per poter avere jdù corrente da 
consumare in pentolini d'acqua 
calda. 

K con questo? dirà a tal punto 
il presidente della il quale 

crede — a quasi completamente a 


ragione — di non essere il respon¬ 
sabile delta carenza di energia elet¬ 
trica. 

Con questo — diranno a loro 
volta gli utenti — è tempo che si 
riveda un pò U canone di abbona¬ 
mento delle rodio-audizioni. 

Il quale canone, se già è elevato 
quando si possono ascoltare nor¬ 
malmente i programmi, che per il 
90 per cento la ILA.!, ti propina 
con sciatteria e cattivo gusto, sarà 
(ufdirfttura esoso quando te restri¬ 
zioni di energia ti impediranno an¬ 
che di criticarlL 

L'on. Spataro non potrà soste¬ 
nere — contro la riduzione del ca¬ 
none — che questa situazione po¬ 
trà riuscir vantaggiosa al mal di 
fegato del rodio-ascottatort ma al- 
Fon. Spataro si potrà obiettare — 
sfa pur ringraziandolo per te sue 
premure — che la causa sarebbe 
comunque oltremodo dispendiosa. 

Per molti, troppi anni, gli ab¬ 
bonati hanno subito, più o meno 
con rassegnazione, e pogato un ser¬ 
vizio monco oltre che cattivo: que¬ 
st'anno, però, essi già pensano di 
non lasciarsi truffare anche dalla 
K.A.T, (p.b.). - 

U RAJ. d h 


n S se tt e ui beu astà Inizio 11 XII 
Festival della musica. Ecco 11 pro¬ 
gramma delle manifestazioni che 
saranno ritrasmesse dslls ILA.!.: S 
settembre ore 31.1S: Concerto insu- 
. guiale diretto de Toscaninl; 4 set¬ 
tembre eLuIOs di ‘ A. Berg (N. 
Sonzogno); 7 sett.: concerto diret¬ 
to da R. Kubellk; a eett: cBUIy 


Budd » di O. F. Ohedlnl (F. Pro- 
vitali); 0 sett.; Concerto diretto da 
H. Rosband; 11 sett.: Concerto di¬ 
retto da ' I. Markevlch; 13 sett.: 
Concerto diretto da M. Rossi; 13 
sett.: « LTncoronazlone di Poppea » 
di C. Monieverdl (A. Crede): 18 
sett.: Con(jcrto diretto da V. GuL 
Esclusa l'ultima trasmissione, che 
verrà effettuata alle ore 17 30, tutte 
le altre avranno Inizio alle 21.15 
circa. 


Tddicstters, 


In vari paesi è allo studio llm- 
piego deirellcottero nelle trasmLs- 
slonl televisive. L’elicottero è stato 
prescelto perchè presenta forti van¬ 
taggi tecnici sul palloni, aquiloni, 
e aerei 

L'impiego deirellcottero in que¬ 
sto (umpo potrebbe ottenere urui 
grande diffusione, dato che risol¬ 
verebbe Analmente una delle con¬ 
dizioni nec essa rie per la ricezio¬ 
ne e cioè l'assenza di oslacoll tra 
l'antenna trasmittente e (piena ri¬ 
cevente. 


Alta Fiera Ad Issaste. 

La R.A.I. presenterà una rassegna 
di quadri e graBel dimostrativi, una 
condensata rassegna delle attrez¬ 
zature estatentl prima della guerra, 
di quelle danneggiate o distrutte. 
- ed Infine di (piene ricostruite. Sarà 
data una chiara visione del nuovi 
j trasmettitori, entrati in funzione 
nel Mezzogiorno, del progetti per 
Tampllamento e la costituzione di 
nuove stazioni eco. 


VENEZIA, 1. — La giuria delU 
decima mostra internazionale d’ar¬ 
te cinematografica di Venezia ha 
stabilito l'assegnazione dei premi 
nel modo seguente: 

« Leene di San Marco », 1. Gran 
Premio intemazionale: a «Manon» 
di Henry Georges Clonzot (Fran¬ 
cia) per la sua riduzione del ro¬ 
manzo dì PrevosL Tre premi inter¬ 
nazionali a pari merito a: « The 
quiet cne > di Sydney Nayera (USA) 
per le poetiche intenzioni felice¬ 
mente attuate nei mumeoti esaen-^ 
zìalì del film; a «Berlioer ballade» 
di R. A Stenunie (Germania) e a 
« The snake pii > di Anatole Lit-1 
vak (USA). 

Premio Interaaziona'e per la re¬ 
gia: ad Augusto Genina (Jltalia), 
autore de «li cielo sulla palade».j 

Premio Intemazionale per il 
miglior attore: a Joseph, Cotten 
(USA) per la sua interpretazkne 
nel film di Dielerle « Portraìt of 
Jenoie ». - 

Pfemio intemazicBale per la mi¬ 
gliore attrice; a Olivia de Havil- 
land (USA) per la sua interpreta¬ 
zione nel film di Anatole Litvak 
«The anake pit». 

Premio Intemazionale per lo sce¬ 
nario: a Jacques Tati per «Joar 
de téle » (Francia). 

Premio Intemazionale per la fo¬ 
tografia: a Gabriel Figueroa per 
la « La malquerida » (Meaaico). 

Premio Inleroazionalc per la sce¬ 
nografia: a William Ka'lner per 
«Kind hearta and coroneta» (Gran 
Bretagna). 

Premio Intemazionale per la 
mnsica: n John Greenwood per 
«The last days of Dolwyn» (Gran 
Bretagna). 

Premio Intemaziasale della Pre¬ 
sidenza del Consiglio per il mi¬ 
glior film italiano: a.« Cielo sulla 
palale» dì Angusto Genina. 

Premio intemazionale per il da- 
camentarta: a « L’cqaatcar aax 
cents risages » di André Caavin 
(Francia). 

Qaattra premi iatcmaziona’i ner 
i corti metraggi: a «Haalea celc- 
stes» di Martin Rikii (Srizsera); a| 
«194S» di Spiri Marcaaton (Francia); 
a « Zingaresca » dì Ame Sacksdarff 
(Svezia); a «Tibet proibita» di Me-i 
le atalia). 


condo è quello di Abas Cupi, che 
aspirerebbe al posto di Ministro del¬ 
la Guerra. Entrambi ci vengono 
presentati dalla .i ampa occidentale 
come uomini con un illustre pas.;ato. 
Si tratta evidentemente di un pas¬ 
sato remoto, giacché 4 loro biogra¬ 
fie Si fermano con compiacente pun¬ 
tualità al 1939. Che cosa abbiano 
fatto durante 4 guerra e dopo, que¬ 
sti signori, non è dato sapere dai 
giorna.i anticomunlfiti. Strano, per¬ 
chè proprio in questi anni essi han¬ 
no reso segnalati servizi agli aoglo- 
anierieani. come comandanti delle 
bande armate del ..Balli Kombet.ir., 
e del „ Legalité ... Anzi, in un cer¬ 
to senso sono stati dei priKtursori, 
poiché in quell’epoca, mentre a 
Londra e a Washingion si parlaxli 
ancora di guerra contro -il fasci¬ 
smo, loro già combattevano contro 
il comuniSmo, attaccancio n nradi- 
mento l'esercito di liberazione al- 
bane.se. Per questa operazioni che 
costarono la vita a migliaia di pa¬ 
trioti si merii.irono allora di figu¬ 
rare nella lista dei criminali ciì 
guerra, e sii meritano naturalmente 
oggi di figurare in quel-a di un se¬ 
dicente governo agli ordini degli 
occidentali. Segno dei tempi. 

Del resto sarebbe QS5airdo accu¬ 
sare gli anglo-americani di incoe- 
lenza. Già da allora essi facevano, 
nelle dovute forme, —t si capisce — 
la stessa politi(>a (li oggi. La mis- 
s one militare britannica in Alba¬ 
nia, durante Ja guerra, sapeva be¬ 
nissimo che le bande di Frasheri e 
di Cupi collaboravano sfacciata¬ 
mente (K>n i tedeschi; tanto è vero 
che lo anunise ufficialmente. Ma 
nonostante ciò gli anglo-americani 
continuarono a rifornirle con la spe¬ 
ranza di servirsene un giorno con¬ 
tro l’efiercito di liberazione. Sentiva¬ 
no con molta probabilità che non 
c'era troppo da contare su simile 
gente. Era ormai evidente che una 
volta crollata la potenza militare 
hitleriana sotto il peso delle oiTcn- 
sive sovietiche nei Balcani, nè la 
.< Balli Kombetar.. nè la •« Legali¬ 
tà .. avrebbero potuto impedire al- 
4 forze popolari al comando di En- 
ver Hodza dì liberare il paese ed 
assumere il potere. 


Vaccovio coi tedeschi 


Ci voleva altro. Per tentare di 
impedirlo davvero non c'era che 
una sola costa da fare: mettersi d'ac¬ 
cordo direttamente con i tedeschi. 
B cosi fece infatti il maggiore Ncal, 
della missione militare bri annica 
prezzo il comando della Rcsi.stcnza, 
H quale — come venne in seguilo 
rivelato e documentato da agenti 
della Gestapo fatti prigionieri da¬ 
gli Albanesi — aveva proposto al- 
rXl Corpo d*Armata della Wchr- 
maidit di (xillaborare allo sbarco 
delle truppe britanniche per faci¬ 
litare l'occupazione del territorio, 
soffocando il moto di liberazione 


tro delle mine rn>ortando danni e 
\ ittimc. 

Immeriiaiamenre T Ammiragliato 
ingle-re ordinava ad una squadra 
navale di compiere lui'azione dimo 
sfrati va ed intimidatoria nello baia 
di Sarnndn, di fronte a Corfù. con 
ostentala violazione della sovranità 
dello Stato albanese. Sarebbe ba¬ 
staio poco — un allo qualsiasi di 
opposizione a tale sopruso — per¬ 
chè il piano di sbarco, bello e pron 
to. entrasse subito in azione. Ma il 
governo di Tirana, senza perdere 
la calma, seppe sventare la provo¬ 
cazione evitando di dare agli in- 
g Dai l’atteso pretesto per un Inter- 
vcn'o armato. 

Intanto Bevìn. furibondo, scate¬ 
nava sul terreno diploma k» una 
campagna di protesi^ e di minacce 
contro r.‘Vll>ania accusandola, pri 
ma al Coiwiglio di Sicurezza e poi 
alla Corte Internazionale dell'Aja, 
di avere premeditatamente provo¬ 
cato l'ineifiente. 11 che. fra l’altro, 
era as'iurdo poiché l’Albania non 
pos^^iccle nemmeno delle navi posa 
mine, senza le quali non è material 
mente possibile effettuare l'opera 
zione di sbarramento in una qual 
sitisi zona di mare. Del resto, che 
mtere.sse poteva avere il governo 
di Tirana od attaccare alcune uni¬ 
tà della flotta britannica? Non cer¬ 
to quellD di aggravare le relazio¬ 
ni con Londra nel momento ste.sso 
in cui si discuteva la ammissione 
dell*Albania all'ONU. C^aso mai, al¬ 
tri, potevano avere tale intercìsse. 


Ricatti sventati 


Comunque, anche l’incidente di 
Corfù, come tutte le provocazioni 
prcccdcnli. finì come una bolla di 
sapone. 

Cesi come non servirono a nulla 
tutti i successivi ricatti e intrighi 
degli Stati Uniti. 3 quali, sebbene 
abbiano (minore c.spenenza degli in¬ 
glesi in materia, tuttavia non sono 
da meno quando si tratta di orga¬ 
nizzare il sabotaggio e il terrorismo 
nei paesi da civilizzare. Forse sena 
un pò più scoperti, più sfacciati. 

Cosi, per e-sempio. gli inglesi non 
avrebbero mai affidato il compito 
;li stendere una rote di spionaggio 
militare .g di .preparare una rivolta 
armata contro il potere popolare, 
picprto ad uno v|.m capi della mis¬ 
sione presao il (governo di Tirana. 
Gli americani. Invece, si. Ave^'ano 
nel signor Harry FuUz, vecchia spia 
che per molti anni aveva già lavo 
rato in Albania per il Dipartimen- 

10 dì Stato prima della guerra, un 
esperto. Lo (hanno senz'altro nomi 
nato -vice cupo della missione ame¬ 
ricana nel '45. Egli — c' ne è risul¬ 
tato poco dopo dal processo di Scu- 
tari — riprendendo il suo vecchio 
e preferito mestiere si è dedicato 
subito ad organizzare personalmen¬ 
te il sabotaggio dei lavori per il 
prosciugamento del lago Malik cd 

11 complotto armato degli ox-depu- 


nazionalc. Tutte fatiche inutili — tati Fatto questo, con il ri.sultato 


come si vide pei — perchè Tesercl- 
to popolare, senza chiedere il per¬ 
messo a nessuno, fec? da sè ed oc¬ 
cupò Tirana prima ancora che gli 
inglesi, sbercati a Eanii Quaranta, 
nonostante tanti intrighi e tanti 
sforzi, riuscissero ad avanzare nel¬ 
l’interno del paese. 

Non per questo, però, gli ufficia¬ 
li e gli agenti di Londra si perdet¬ 
tero d’animo e ricominciarono da 
capo; anzi per meglio dire, conti¬ 
nuarono a stessa operazione. Spie, 
sabotatori e terroristi, senza badare 
a spese, ebbero dalla missione mi¬ 
litare del generale Hogdson rinca¬ 
rili) di cnelterc a soqquadro il pae¬ 
se, per addomesticarlo. Non vj ri’i- 
scirono e finirono per confessare al 
Tribunale di Tirana i loro misfatti 
e i loro mandanti. 

Ma neppure quc.sto bastò a far 
desistere Londra dai suoi propositi. 
Falliti i primi tentativi, il Foreign 
Office passò ad altri, organizzando 
nuove provocazioni. Nell’ ottobre 
del *46 alcuni cacciatorpediniere bri¬ 
tannici in navigazione nelle acque 
territoriali albonesi urtarono con- 


fallìmcntare che lutti sanno, consi¬ 
derò (inclusa la sua mission» e se 
ne toihò in patria, insieme con «Ul¬ 
ta la delegazione. Gli Stati Uniti 
come ringhiltcrra si erano ormai 
convinti che per rovesciare il regi¬ 
me popolare, i vecchi (metodi della 
scuola coloniale non bastavano più. 

Da allora sj è lasciato al gover¬ 
no fascista di Atene il compito di 
tenore sotto pressione l’Alìaania con 
una «er4 ininterrotta di provoca¬ 
zioni sanguinose, mentre un nuovo 
piano di azione veniva me.sso in 
cantiere a Londra e Washington. 
Lo .spiegava chiaramente il capo 
dcU’Ufficio Piani del Dipartimento 
d; Stalo in un articolo apparso sul¬ 
la rivista Foreipn Affaira nel no¬ 
vembre 1947 Per poter conquistare 
un paese — scriveva questo tecni¬ 
ci) della diplomazia ^americana — 
prima dì passar alle vie di fatto, 
bisogna riuscire ed «• ispirarlo ». E 
questo sembra essere attualmente 
il trattamento ri.«crvato alla Alba¬ 
nia. Come? E’ quello che vedremo. 

RENATO MIELI 


LE PIUME A ROMA 


nulla luna 


Jlm è un bravo giovane, è un man¬ 
driano disoccupato che lapida 1 mon¬ 
ti verso la pianura, in cerea di lavo¬ 
ro. Cn vecchio amico gli oltre dieci 
mila dollari purché partecipi ad una 
su* Implosa: si tratta, d'accordo con 
l'agente federale, di Impedire il pas- 
aogglo del fiume ad una grossa man¬ 
dria di buoi; intanto, l'uomo del go 
verno mlnaccerà di confiscare 11 be¬ 
stiame se esso non avrà — entro un 
brevissimo termine — abbandonato il 
pascolo governativo Cosi. II proprie- 
Uirlo sarà costretto a cederlo a basso 
prezzo. D'accordo sono anche 1 conta- 




entusiastico successo ottenuto dn 


‘‘La febbre delibero 




il gfonde romanzo di Jack London è testimoniato dalle 
centinaia di richieste della copertina che già ci sono pcr- 
vcrutte e che si ammucchiano sui nostri tavoli. 


^\it>Pntre preghiamo i nostri lettori di inviarci al più 
presto le loro richieste^ li informiamo di avere in 
preparazione 


Un altro appassionante 
romanzo d'appen(dìce 


Quale? P quello che saprete tra mfomi ! 


dlnl. convinti che I buoi rovinereb¬ 
bero 1 loro raccolti. Jlm ha bisogno 
di denaro e accetta. Ma. quando un 
giovane contadino, mentre Inseguiva 
con gli altri la mandria per ricacciar¬ 
la al di !à del fiume, viene colpito e 
muore, comprende in quale losco af¬ 
fare si sia cacciato, e! ravvede * ab¬ 
bandona l'amico. Per redimerai pas¬ 
sa al campo opposto e con uno stra- 
'kagemma rJeec* a dilazionare li ter¬ 
mine de’.la confisca permettendo co- 
s.' alla mandria dJ sbbandonara tran¬ 
quillamente il pascolo, .ànche 1 con 
tadln! comprendono di essere stati 
Ingannati e tutto toma tranquillo: 
Jiro, dopo aver ucciso l'ex socio che 
lo ha assalito per vendicarsi. tO(ma al 
suo vecchio mestiere di mandriano e 
sposa la figlia del proprietario. 

Airinlzlo li rum prometteva di più; 
ricordava, nella funzionalità del pae¬ 
saggio. nelle ampie panoramiche not¬ 
turne. I migliori « western » di Ford 
Ma ben presto li racconto perde la 
essenztaUtà Iniziale e diventa falso 
e ’.etterario. cosi come lo è l'Incom- 
prerslbUe titolo. 

La regia è di Robert WIse. 


place 
quella biondi 


A un cleptomane viene consigliato 
dal medico, come unico rimedio. 11 
matrimonio. Ma — combinazione 
dannata —^la bioida prescelta dal- 
rincoscente ' ladruncolo è una ladra 
anch'essa. una '.adra vera che cerca 
di rubare una preziosa collana per 
conto di una benda. Quest* è la trac¬ 
cia del film e le situazioni paradossa- 
It che ne vengono suggerite poteva¬ 
no certamente essere sfruttate con 
maggiore originalità e. sopratutto, 
con un più aggiornato e Intelligente 
umorlema 

Eddle Bracken ricorda Tagamente 
Oanny Kaye e non può dirai di certo 
un nuovo degno rampollo dell* tra¬ 
dizione comic* *merlc*n* 


NOTE 

medlclie 


i consìgli del doti, X 


Aldo - e Croce sulUArno - L'bva- 
tne radiografico chr ini hai iLasi rit¬ 
to non mette in evidenza nulla cne 
ti debba preoccupare. 

C. M. Roma - Afi riferivo alla ca¬ 
sa di cura per malattie neirvose e 
tiicntali. Il ricovero in queste cU- 
nirhe è purtroppo osmi costoso. 
Puoi ricorrere all’Ospedale psichia¬ 
trico Provinciale. 

G.B. Casa del Popolo di Set ti¬ 
gnano - Prendi la sera prima di 
coriearti venti-trenta gocce di va¬ 
leriana 

Napoli C.R - .Voli è possibile, eli¬ 
minare il disturbo. 

Napoli V.I. - E' opportuno ''he 
la persona che ti interessa «ospeiiffa 
il vino e il caffè. Prenda un cal¬ 
mante la sera. 

n.C. Napoli - per tua moglie è 
indicata la visita di un ginecologo. 

5'J Roma - E' necessario stabi¬ 
lire la causa del prurito per no- 
tcrlo curare Ciò non è possibile 
per corrispondenza. 

P.F.M. Cnmpodimagglo - Devi n- 
volgerti all'OSìicdalc psichiatrici 
provinciale 

L P. Roccaisocca - Prendi la sua 
una cartina di Luminal (g 0 10): 
tutti t tuoi (tisflirbi saroililo atte¬ 
ri nati. 

SO.S. Roma - Si. è nei essai io 
che tu ti ritolga allo specialista 
urologo per le cure del laso 
Tesscia 1 060 379 - Le cure t he 
fai Cd il regime alimentare ••nc 
segui tan bene. Aggiungi per una 
settimana tre ixnnprcssc al gioì no 
di clmitolo (g. 0.50 cadauna) 

L.T. ncilavi.stn - E' possibile che. 
insi.vtcmlo con le cure giù /atte, 
migliorerai ultcriormciitc. 

SL. Chletl - Le continue perdite 
di sangue, legale alla presenza di 
emorroidi, possono determinare una 
preoccupante anemia, per cut è 
bene correre tri tempo ai ri/wri. 
Prendi la sera un cucchiaio di Aga- 
rol e segui un regime di alimciDa- 
zionc latto-rcgctarinno. Prima dei 
pasti, due volte al giorno due cuc¬ 
chiaini di Eparema. 

Piccola umbra - La dieta c le 
cure che tua sorella pratica sono 
quelle indicate per la nefrite cro¬ 
nica. 

G.V. Terni - la cura delle tarici 
può essere a seconda dei casi me¬ 
dita o chirurgica Le cure ircdr he 
consistono essenzialmente iicl- 
l'uso di calze clastiche c neì'.c onc- 
zioni, praticate uiH’intcrno delle 
vene t'aricosc, di sostanze che iic 
provocano la obliterazione del lu¬ 
me. Le cure chirurgiche consisto¬ 
no nella as/iortazione delle i <‘nc 
varicose. Assai dannosa per i ma¬ 
lati di lanci l'immobilità in stazio¬ 
ne eretta. 

F.D. Taranto - Non posso asso- 
liitamcnt' dirti a distanza da rosa 
abbia origine l'ingrossamento delle 
glandole di cui mi scrivi. Può a e- 
re cause dii er.se e solo con un ac¬ 
curato esame medico si può s'abili- 
re quella che è iii gioco net ino 
caso. 

Aldo C. - Si ottengono buoni U- 
sultali con la Psicoterapia. 

n.C. Roma - Se ti piace, non ■ 
vedo perchè non dorresti leggere 
mentre mangi Alla salute non ti 
nuocerà di certo. 

P.P. Roma - Penso che tu possa 
facilmente guarire stabitnidn una 
regolare ed armonica rclaz.nnv con 
una donna che stimi c che ti piac¬ 
cia, 

A.G. Albano - /.'interi cnto al 
quale doirai sottoporti c <7ic. a quei 
che. scrii I sembra anche a rie ne¬ 
cessario, non è mollo diffctlc Al¬ 
l'Istituto di Patolog.a Chirurgca 
dcH’Unii ersilà di Puma (Peli Uni¬ 
co) troverai come ti è stalo indi- 
calo degli ottoni medici. 

D. G. Piombino - Le coliti cro¬ 
niche vanno curate con molta j/a- 
zicnza. K devi r.spettare scriipotn- 
sarncntc. per diierso tempo, la die¬ 
ta che fi è stala indicata Nei pe¬ 
riodi di riacuttzzazione puoi ripe¬ 
tere la cura già fatta. Ti sarà utile 
l’uso di una panccra di lana leg¬ 
gera. 

S.R Roma - Rivolgiti alla clinica 
dermosifilojialica drH'Unn crsita: li 
ti potranno consigliare meglio di 
quanto to non possa. La spesa è 
assolutamente minima. 

Tessera 12541 L ^ Cagliari • Le 
mediane che il medico li ha indi¬ 
cato sono molto buone, ed intatti, 
daìl'esame radicgrafico chr mi hai 
trascritto, risulta che sei sulla • ta 
della guarigione .\fi .sembra d'altra 
parte che il tuo trcdi.o meglio di 
me, possa darti le spiegazioni che 
desideri sulla tua malattia 

0123 F.R. Siena - Stai tranquillo: 
le cure' sedative che il medico ti 
ha ordinato gioveranno a lutti i 
tuoi disturbi. Farai bene però a 
non avere con lui nessuna reti¬ 
cenza. i 

T A. Carbonla - Anntunqi alla 
cura che stai praticando dell'Aga- 
Tol fun cucchiaio la aera prima di 
coricarti). 

Bruno D Roma - Per te sarà 
sufficiente una bibita assai grade¬ 
vole: fi rabarbaro 
C.L. Bagnoli - Puoi con una spe¬ 
sa veramente minima farti visitare 
alFambulatorio dcH'nSpedale. o del¬ 
la Clini-'a UnirersitOTia di Nnno’i- 
Lì li indicheranno le cure più a- 
datte per f tuoi disturbi. 

Renato D. Roma - H cambiamen¬ 
to d'aria, preferibilmente il soggior¬ 
no in collina, ed una buona ali¬ 
mentazione ti guariranno perfetta¬ 
mente. 

Compagno Y - Il tuo caso è di 
competenza chirurgica- 

R L. Tolentino - Fai delle inie¬ 
zioni di calcio endovena. Prendi 
poi delVtparema, due volle al g’o>- 
no due cucchiaini prima dei pastu 
C.R. Cagliari - La cura nel tuo 
ca.so è a base di ormone testicolare, 
come già ti è stato indimto Va 
fatta sotto‘Controllo medico 

Comiiagna dt Cagliari - Non pol¬ 
so dirti nulla di più di quanto ti 
ha detto il chirurgo che fi ha o- 
perato. 

CL. Tauiinove - Il gozzo cist co 
è la causa principale dei tuoi di- 
sturbL Mi semb-a il caso che tu tl 
derida all'operazione che tt è stala 
consigliata 

P.Q. Oslra - Devi seguire minu¬ 
ziosamente le prescrizioni dieteti¬ 
che del medico. Sta tranquillo r'he 
non è malattia che si trasmette al 

figli- 


i \ U 


IL DOTTOR X 

iBdIrImre le lettera *1 DoM. X, 
p r eee* !’« Uniti », Vi* IV Novembre 

im, Bem» 




J\. 


.lì . 




iv .. 




•/ 


* SJily 




llMf“ 












■WJ 







tasmasirswjrtt » 


' VtTm^ìT 


Pag.'» -' * L’uS V »'■' ' ''' 




m 


Venerdì 2 settemb're 1949 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


E’ uscito 


DOPO IL DECRETO DEL S. UFFIZIO 

3000 sacerdoti polacchi 

si opp ongono alla sco munico 

. “Non posso lanciare Tanatema contro chi 
ha salvato il paese,, afferma un prelato 

VARSAVIA, \. — L’agenzia ulti- oomunUta Halmo Aaltonen ha ar- 
f inlrv no nc(!ci rii notizip <( Pan % hs I® folla ottaccflndo il govcr- 

diramato feri sera un comunicato. P^tesU^InsuSo ^nel “paeJe°c^ 
iiportato dallUP, in cui ^ detto ^ lavoratori die rivendicano aumcn- 
che circa il 50 per cento del clero ti salariali, 

polacco si è pronunciato per un at- . u primo ministro Fagerholm, 11 
tegglamento di lealtà nel riguardi governo ed In particolare U mi- 
dej governo di Varsavia, in netto bistro degli Interni Slmonen, un Im- 
contrasto con le disposizioni del piccatore aborrito dall'intero popo- 
Vaticano. m, sono colpevoli di assassinio » ha 

Il comunicato della PAP, Informa detto Aaltonen. riferendosi al delit- 
riTP, fa notare che l’atteggiamento tuosi fatti di Keml. nella Finlandia 
fazioso del Vaticano sta così solle- settentrionale, dove due operai fu- 
vantlo il problema della fondazio- tono uccisi dalia polizia, 
ne di una chiesa cattolica polacca ,a Keml oggi stesso duemila per- 
autenoma e che il governo polacco gene si sono radunate Intorno a 
ri.'^olverà tale problema « nello spi- Herta Kuuslnen. la nota dirigente 
rito della più stretta collaborazione partito comunista finlandese, per 
che deve legare lo stato alle gerar- j solenni funerali celebrati in me- 
chic ecclesiastiche del paese nello moria del due lavoratori caduti. 
intorc.sse del nostro popolo, che si sulla tomba delle due vittima la 
sente profondamente legato ai prin- Kuuslnen ha chiesto formalmente 
cip! morali del cristianesimo». che il ministro degli interni Simo- 

Il comunicato prosegue riportan- nen sla allontanato dal governo per- 













K INTANTO IL BANDITO INVIA NUOVE LEnEH E MINACCIOSE 

Ancora qualche settimana 
prim a di attaccare Giu liano 

Due gregari della banda Labruzzo sorpresi e arre¬ 
stati dai carabinieri In un pagliaio durante una battuta 


25 onni 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Htll per la causa della Sicilia e le che' l’Alta Corte Giurisdizionale di E’ IR STORIA I 

PALERMO, 1 — Giuliano ha scrlt- responsabilità del seguito sono di Algeri ha concesso lestradlzione nei ninnuAi r 

to di nuovo. In seguito ad un coni- coloro che non mi hanno voluto ri- 'riguardi di duo memtrl della banda 0|nR||P|_^ 

mento del quotidiano palermitano conoscere come patriota siciliano Se Giuliano che erano fuggiti dalla SI 

« L’Ora > al suo « proclama » di mar- fTn da allora mi davano quello che citta nel Nord Africa trance&e ed nCI D H D fì I lì 

tedi. Il fuorilegge ha Inviato una let- spettava lo non rlmaneto fuori erano stati colà arrestati SI tratta rUrUtU 

tera al direttore del giornale. legge. Quale ragione cl fosse stata di Antonio Terranova e Francesco Pj" e z zo L. 40 I 

MSB H Dopo una sequela di Improperi auccedero quello che è avvenuto Molisi. 

aU’indirlzzo di t voi giornalisti >. ® Qdcilu che succederà se non mi da- .\nche tre giornalisti stranieri sono LE federazioni LO mcHIEOA' 
Giuliano scrive: «Che cosa slgnlfl- r®"»® ®he mi spetta? stati fermati e allotitanati da Monte- 

cano le domande che mi avete ri- « “ «‘gnor direttore più di comln- lepre. Si tratta della austriaca Maria via delle Sesha Osc^e 4 
volto? 1 Forse vorrete negare che 11 e‘ere una guerra mi consiglia di D.Arle che ha dichiarato di toler In- ROMA 

merito detta costituzione del Gover- erudirlo sul complici di Ieri Queste contrare Giuliano per scrivere un sog- 

no siciliano appartiene a me? Vorre* però non sono competenze del si- getto cinematografico sulla suu vita. .. 

ste negare che le pagine della nuo- snor direttore Le dirò solamente che dell’americano Fabio De Sant s. re- llllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 

va storia siciliana non .sono segnato n®” «®no uno Sceiba. dattoro della « Prensa » di Buenos niOmi A DIIRRI IPITA’ 

su quel monti di Montelepre dove * ‘®‘’‘ rimpiangevamo di fare trop- A>res, e di Frula Bodlchll pure au- rlljUULA rUDDLlUI I « 

sventola 11 simbolo Idealistico della F» vittime ed evitavamo quando po- siriaca, redattrice del « Wiener Zel- — niiDDl IPITaT 

- causa siciliana? A quale scopo allo- come per esemplo ho voluto tung ». rtR LA rUDDLlLllA 

' “ ra nel 1044 e nel 1045 si svolsero ®'‘t«r® nella strage di Bellolampc '• compagno Giuseppa Berti ha ITAIIA P I ^ 

= tutti quel combattimenti? Se tale P®rchè se volevo potevo distruggere presentato una interpellanra al Pro UT II/ALIA V.i3.r.l.y 

i diritto alla Sicilia veniva rlconosclu- ‘ ‘«tera colonna. — F.to Giuliano > “‘‘j®"*® ‘‘®' Consiglio a al Ministro --—-- 

to legalmente quale ragione vi era Sostanzialmente. Insomma. a parte de" Interno «per sapere per quale ?--;-—- 

^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ À. _ e«%M4 2 um ____ ...i a*««a«*va A (•«n A^niB à\19tA ..alABfSllee »irA_ 











LE FEDERAZIONI LO RICHIEDA. 
.VO TELEGRAFICAMENTE AL 
CENTRO DIFFUSIONE STAMPA 
Via delle Botteghe Oscure 4 
ROMA 


do le diXàra^ì^nrdel Siè rrsr pomTca eomprende !•«;: Hcco un’immagine della guerriglia ohe _ grazie al duo Sceiba - Giu- di fare tutta qu^Ba Totta? Noi ci ‘® nuove tracotanti minacce. 11 bau- -otivo. dopo più di un anno che è ARMIDI. ASTROCHlROMmià «i«m rir. 

Bcizek Skalkowsky priore del con- Salilo per l lavoratori iiano - tormenta le popolazioni «della provincia di Palermo [Marno resi responsabili di tanti de- «“‘n ‘®>-na a confermare quanto dls- a*®»" avanzata I. proposta di una 

vento di Gleiwitz, 11 quale -si è ri- - _ «® nel famigerato «proclama» Con- Commissiona parlamentare d’inchio- 'i^’Uftrno mi uni» 


fiutato (li applicare il ' decreto di 
sfomiinica emanato dal Santo Uffi¬ 
cio nei riguardi dei comunisti mi¬ 
litanti giudicando «arbitraria e fa¬ 
ziosa » la presa di posizione del 'Va¬ 
ticano. 

« lo non mi sento in coscienza 
di lanciare la scomunica contro gli 
appartenenti ad un partito che ha 
salvato il paese — ha detto padre 
Skatlcowsky — c .sono certo che la 
maggior parte del clero polacco è 
' del mio parere. Per quanto infiniti 
legami di affezione e di subordina¬ 
zione cl leghino al Vaticano, noi sa¬ 
remmo del pazzi se ci schierassimo, 
in obbedienza alle sue direttive, 
contro il popolo lavoratore, contro 
lo stato sovrano e contro un gover¬ 
no che ha come unico obbiettivo la 
tutela della più completa libertà di 
fede e di coscienza di ogni citta¬ 
dino. 


RADIO MOSCA NEI 10. ANNIVERSARIO DELL'AGGRESSIONE NAZISTA ALLA POLONIA 


Sii occidentali promisero 
purché si impegnasse ad 


l’impunità 
attaccare 


a Hitler 
r URSS 


Trumao'si dichiara ‘fiducioso,, nella fine della guerra dei nervi - L’abbandono da 
parte degli USA della politica di accordi con l’URSS Il Presidente difende Vaughan 


ferma tìl avere svolta nel ’44 e ’45 Sicilia a dopo la inefficacia > orCABIONl *- » 

« tutti quel combattimenti » e di a- dalla misura di polizia perseguite ---- ~ 

vero commesso «tanti delitti» per- dal Ministro dell’Interno, Il Eoverno itati 

chè C’era qualcuno che gli aveva prò- ®b*>la evitata la nomina dalla Com- ^'c^' s^^mnirctU Al ‘toIm 5 000. 

messo di «riconoscerlo come patrio- mlaalona stessa continuando In una :o tìOO. 15.000. P«llirr«ri* Ltstr, vii 5»nts 
ta siciliano» a di dargli quello che P®htica ohe, mentre non cura di ac- (itfrma da .•'ima 46 (Via Pie’ Ai Marmo) 
gli sarebbe «spettato». certara gravi connivenza a respon- fil-SOS 

Di fronte aU'attegglamento sem- ®®bintà, riversa Inutilmente il peso AVVERTIAMO!!! Parants lavori rtaflove locali 
prò più aggressivo del fuorilegge. 11 ‘‘alle azioni di polizia sulle popola- ! 

colonnello Luca va Intensificando la *‘obl civili contribuendo in questa iJ'*^c.>liiieni'o'(Cinema EAm). 
preparazione delle forze a sua di- maniera ad aggravare la sltuaziono ■ - - 

sposizione. Stamani è venuto a dare dell’Isola e a perpetuare uno stato zs offerte impiega e lavoro I- H 

un’occhlaU al preparativi dclTan- ®h® obiettivamente. Invece gdaDAD.VERETE mill» aiorsaiiers ItvotioA* 

nunclata offensiva 11 vice coman- ^ indebolire, rafforza le posizioni ^, 5 ^ joaidis Uci!» livore imhoscsd. Scri- 
dante den’Arma, generale Taddel. A **•' bendltlsmo procurandogli nuovi ter» F.OA. Piselli Postils 68 . Pwiro. Al¬ 
quanto si apprende, la zona verrà ®PP®BE‘ • rendendo quindi possibile risposti, 

divisa In settori, che saranno colle- •’®»tenslona del regglo di azione del 

gali fra loro via radio Ma mentre ^yorll.gge • l’organizzazione di nuo- 111111111111111111111111111111111111111111111» 
alcune fonti danno per imminente »tragl ». 

l'Inizio delle operazioni In grande Mentre In tal modo l’opposIzlonB 
stile, altre — non meno attendibili rinnova la sua richiesta di una so- 


dino. ■ LONDRA. 1 — Stasera Radio Iq ordine che l’attacco alla Po- della Germania contro l’URSS, una do cui la durata dell’istruzione ” «sslcursuo che occorrerebbe an- ria é approfondita inchiesta paria- 

Noi non tradiremo questo gover- ha'dedicato una Sua con- Ionia avesse inizio il 25 agosto volta che la Polonia fosse stata obbligatoria è portata a 7 anni. qualche altra settimana di pre- mentore sul fatti siciliani, stamnt- 

no cosi leale e sollecito nella - ^gj-g^^ione al decimo ’ anniversa- ma che poi lo aveva rimandato conquistata». Radio Mosca cita a 'La Tass riporta le cifre rìguar- ambienti dei comandi “«a 11 «Popolo», con un minaccio 

zione di lutti i rio dell’invasione della Polonia perché proprio il 25 era stato flr- conferma di questa tesi il fatto danti l’istruzione pubblica nel- m“h^rh comunque, ai tiene a pre- so corsivo interveniva a ordinare li 

c dcUidcremo le a^e parte della Germania. maio il trattato anglo-polacco, che la « linea Sigfrido » (opposta l’URSS, pubblicate dalla Pravda: clsare rtie « non sono da attendersi silenzio al giornali della « catena » 

‘fiduc T cornerai denositari’de^la^mo- NelUi conversazione, intercetta- Nella settimana tra U 25 e il alla linea Maginot) era'difesa so- da esso risulta chè più di 36 mi- ‘mmedlatamente sensazionali rlsul- sull argomento Giuliano 

‘ » ”ii “ fn^esnamenti di ta a Londra, si ricorda come nel 31 Hitler cercò di rendersi conto lo da cinque divisioni tedesche; boni di alunni frequenteranno • G. S. 

Cristo ’ periodo immediatamente prece- se le intenzioni delle potenze oc- cita anche l’inattività che regna- durante il presente anno scola- Proprio oggi una pattuglia di a, *- 

/U tramila sacerdoti _dente la guerra del 1939 sia stata cidentali fossero veramente se- va su quel fronte per tutta la stico gli istituti per l’insegnamen- sent* e carabinieri di Partlnlco è .RnVOfia fiolattn 



Roveda rieletto 
Segretario della FlOM 


riuscita ad accerchiare e a snidare 'nUfCUd riwItSllU SPECIALISTA DERMATOLOGO 

da un pagliaio, dove si erano na- SeOretariO della FlOM 

scosti, tre fuorilegge appartenenti lU UOIi« I lUlTl Ragadi - Plaghe • Idrocele 

atta banda Labruzzo Uno del tre è TrTDPMrzr 1 *. r. VENEREE . PEUl-B - IMPOTENZA 

Sr. “.ÌUr f.™, vi» (-«la di Rienzo. 152 

Centlneo, sono stati tratti In arresto "®, J*'****”."® ** ® 

Nei centri più recentemente bat- „ i-nmiiain* a- . _ _ ' ' — 

S*‘,.T' =■'’ rìco«?rZ.„ENDOCRINE 

Cipirelto, è stato effettuato un ra- 1 . ___ ^ 


Nei centri più recentemente bat- 


I SUCCESS ORI DEI NAZISTI IN GRECIA 

Gli angloamerioini ordinano 
la facìlazione dei prigionieri 


l'emittente sovietica — il patto 
russo-tedesco di non aggressione, 
concluse su sua richiesta, non era 
che un ” piezzo di carta ”, confl- 
, dando egli di poter ottenere l’al¬ 
leanza delle potenze occidentali e 

I di concentrare tutto il suo sforzo 
contro l’URSS». 

« L’accordo russo-tedesco per la 

I * delimitazione delle reciproche zo¬ 
ne d'influenza in Polonia — pro¬ 
segue Radio Mosca — è stata una 
importante vittoria della politica 
sovietica sulle mene perfide dei 


[guardia giurata. 81 apprende infine | Della Motta. 


del nostro spirito di collaborazione, assicurarsi che i progetti di guer- Polonia purché si impegnasse poi francese di aver progettato una Hcino ha baitlllo Labruzzo Uno del tre è , ,, veneree . peuij: . impotenza 

Noi continueremo su questa via “g <jel Fuhrer fossero in definiti- a continuare l’oiTensiva anche azione contro l’URSS: « l’mvio , ' “uscito però a sfuggire. Gli altri trSg {,* Via ( Ripn7n 

cercando in noi ste.ssi la forza di yg indirizzati contro l’Unione So- contro l'Unione Sovietica. del corpo di si«dizione franco- . il record di Zatopek «lue. Benedetto Ceraci e Gaspare „ , ® l f''9'’ fi n»! ’ *“ lEienzO. 1 - 

realizzare i presupposti evangelici, Le Dotenze occidentali fe- «Nell’agosto 1939 Hitler sape- bntanmee m Scandinavia era _ ^ centlneo, sono stati tratti in arresto "®i ® ** T®‘ 34-50i - ore 8-i3 e t5-20 Fasi 8-13 

che ci stanno a cuore e che consi- . apertamente intendere ad va — ha affermato Radio Mosca parte integrante di questo piano .STOCCOLMA l. — n finlandese N®* centri più recentemente bat- „ comitato* Centrale h» —*— 5 ? ^ m 

stono nella fraternità, nella cgua- Hitler che esse non avrebbero di-che l’Inghilterra e la Francia di aggressione, che prevedeva Io VUjo Heino ha battuto u record «al tuli dai banditi. Belloiampo e San C M r\ D | M S 

glianza, nel progresso e nell’eserci- , , poionia da un attacco te- non avevano affatto intenzione di attacco a Stalingrado partendo mondo dei diecimila metri, copren- ciplreilo, è stato effettuato un ra- 1 - rMoon^àhiie ii Aio " ^ ^ " 

zio di' una democrazia profonda . difendere seriamente la Polonia, dalla Finlandia, e quello contro rd aS’teneL'lf’Si’: «trellamento poliziesco e sono state vann“RoSJa\ l Seg'S na^iol Gabinetto medico specializzato per la 

mento morale. Sono Radio Mosca ha rivelato che bensì di tradirla, essendo loro sco- Baku partendo dalla Stria ». cMlovacco EmUlo Zatopek. col tero- ^e»Tuate trenta persone, tra cui una gali Amino Pizzoroo e Giuseppe diagnosi e la cura delle sole dlslim- 

la chiesa di Roma si ricrederà ben „_!-;ngrigme„»e Hitler aveva da- po di organizzare un’aggressione « Per Hitler — ha proseguito po di 29’2a"2. guardia giurata. 81 apprende infine Della Motta sessuati, cura radicale rapida 

presto e dovrà ritirare lo stolto ® l'emittente sovietica — il patto ’ ■ metodo proprio 

crcto di scomunica, decreto che col- ■ ■■ ——^a^=ggg^=:^==^ ' ' ~' ' — russo-tedesco di non aggressione "" —^ —a g — ? —_ _ impotenza, fobie, debolezze sessuali 

1 SUCCESSORI DEI NAZISTI IN GRECIA | « R||«|o|Bdl«f fi Al S 

Gli Congresso, mondiale della Giovenln 

r.irr«rppiys'eriV.^inis«!pu" la fiiHla7ÌAna dei nrifllonieri f. T ìTT, ^ 77-„ . „ ,. Pfl|ir|||“v7NE%Tp'ÈK:p'’ 

chè buon? cristiani .avranno le no- Ifl ||llj||||^||ll| V UCI III lUIWlIld I segue Radio Mosca — è stata una FeStOSe aCCOgllCnze alla delegazione italiana presieduta da Enrico Berlinguer Nfl||n | | vicolo Savelu 30 icor- 

stre benedizioni. Continueremo ad __ " ” importante vittoria della politica ------- linVLLLI f 'ìl.’TAuVf;*-*-'"”'* 

educare la gioventù polacca nel . ^ _' KOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE I Per tjuesta sera sì attende l’arrìvoi ta relazione sulla lotta e sulle pro-ì -- 

S democrartl^'' ^ ^ partlglaill Sl SganClanO dal GrammOS notevole ^portanza BUD^EST. 1 _ Per lutfa la ptor- SESSUOLOGIA 

__ penetrando nelle retrovie del nemico l^tt*^l^^nazÌon'^pà^Wcfw^ed^l^a spettacolo festoso che quia-jportfpfanf della pace^I^Co»prc»so° ^ ^^Negll alberghi e per le strade di Studio Medico « Br. Séquard .. Spe- 

m riMUAHoii v ---- ; hitip- gf s p. 

_ ,, _. , LONDRA 1 — Nel corso di una tà e della democrazia. Ogni aoMato riana » • della Gioventù e degli studenti quale Guy De Boisson, il giovane e rapporti di collaborazione anomalie sessuali d ambo 1 sessi con 

GrBIlQl comizi fttiA trofimlefilone Radio Moeca ha greco è tenuto ad attenere! alle di- L’emittente sovietica ha COSÌ }} trionfale popolarissimo presidente della FSJD, Festeggiatlsslmo fra lutti i delegati ‘ P‘,v »a“ùeril « <*' ®‘* 

UiailUI bulinai aUA ^mlMioiie wmo Innelzlonl del "padroni"- sotto la concluso’ «Gli avvenimenti mili- libertà. traccerà un quadro completo delVat- è stato, questa mattina, leroc della flca®‘a (psicanalisi, epldurall. Uofene. 

O tinicinlf i O O omf lettura di un ordine del giorno epMiziom aei p Conci^. « awenimenu i i accoglienze della tività svolta dalla gloriosa federazione Unione Sovietica Alexie} Mereszjev, Uzzazlone. emo-ormoinnesto. Hquor- 

O nClSIflKI B a IVBniI controfirmato da un maggioresua persona^ responsab uà. I g fari hanno mostrato che la po SZIT (dell'Unione, cioè dei giovani della gioventù (nei tre anni e mezzo la cui storia è conosciuta in tutto il terapia, marconlterapla, e.ettro «hook, 
... - ~ ricano e da un capitano brltarnECurvcrnl di Washington • di Londra te- ihica provocatoria dei dirigenti ungheresi), i canti e gii evviva, te trascorsi dalla sua fondazione — 10 mondo. Su di essa è staio proiettato chirurgia, eie.,. 9-n, lS-19. festivi 

I. .UtnlulBitl r■t^m A «tato trova'o tra le carte del mono tanto 11 comuniSmo che non occidentali si è risolta a loro dan- strette di mano calorose e gli abbracci novembre 1945 — sino ad oggi) in in questi giorni a Budapest, un film, 10-13. Consulenti: Docenti Un'ycrsl- 

. , !• aimiwioni cne e «vaw esitano a calpestare ogni convenzio- no Soerando che la Germania commoventi sono stati per i delegati difesa del diritto delle nuove gene- « La storia di un uomo vero », sulla fari, SslottI c»p,ratl. Piazza Ind pen- 

Mt Ministro docli Interni comandante de. 574 mo battaglione _, ‘ timun» _«u R Congresso delta Federazione razioni ad una uita mfptiore e netta trama del romanzo dallo stesso titolo denza, s (Stazione). 


L’arrivo a BndapesI dei 

al Congresso mondiale della 


delegati 

Gioventù 


Festose accoglienze alla delegazione italiana presieduta da Enrico Berlinguer 


zlonl sessuali, cura radicale rapida 
- metodo proprio 

Impotenza, fobie, debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienze giovanili 
cure speciali rapide prc-post matri¬ 
moniali. G’-and’U.'T. CARLETTI doti.* 
Car'o PIA'EZA ESQUILINO IZ - Ore 
9-12. 16-18 - Festivi 9-12- Sale separale - 
Non sl curano veneree - I! dr Car¬ 
telli non dà consulti In altri Istituti. 
Per informazioni gratuite scrivere 


Oab. Drrmoslflioputico 
VENEREE - PELLE 
Vicolo Savelu 30 icor- 
*o Vittorio - di ••onta 
' Cine Aii«’iF*u'' 


, J ^ JrJdon àli ROSTRO SERVIZIO PARTICOLARE ^Pcr questa sera si attende l’arrivo la relazione sulla lotta e sulle prò - 

1 partigiani sl sganciano dal Grammos {apporto di 'notevole importanza >■ — Per .atta lo ator-jK,.^Neónft"jMn tSj^t^’e’cóbrfe* :rSl*o'’da1’compaano* Ennco”Bc*i't™ S ESSUO LOGIA 

penetrando nelle retrovie del nemico ^r«p^*'dclla^pace^l'^Con£ir«so° |^'NegII alberghi e per te strade di Studio Medico « Br. Séquard - Spe- 

---- . ' . rSSza”“SgSSSK hiua- SKaS ^ - 


oà, à uvicuuii couìincinno aia ■,— ■ "j* * »• • «»>• 

n <tHnn/rn i nrimi rftfr/»fnK sl 0 CUfS di tUUe .0 

LONDRA 1 _ Nel corso di una tà e della democrazia. Ogni «oldato riana » • diale della Gioventù e degli studenti quale Guy De Boisson. il giovane e rapporti di collaborazione anomalie sessuali d ambo 1 sessi con 

•UL» tTMmlefilone Radio Moeca ha greco è tenuto ad attenere! alle di- L’emittente sovietica ha COSÌ ‘® trionfale popolarissimo presidente della FSJD. Festeggiatfssimo fra lutti i delegati ‘ P‘“ moderi! e di provata et- 

A, ^ ««Un. rtel .rinrno 6 D 06 lzlonl del "padroni"- «otto la concluso’ «Gli avvenimenti mili- «berta. tracccrò un quadro completo delVat- è stato, questa mattina, l'eroe della f^cacia (psicanalisi, epldurall. Uoftme. 

dato lettura di un ordine del giorno epMiziom aei p Conci^. « awenimenu i i accoglienze della tività svolta dalla gloriosa federazione Unione Sovietica Alexie} Mereszjev, Uzzazlone. emo-ormolnnesto. «nuor- 

eontroflrmato da un maggioresua persona^ responsah ^ 8 tari hanno mostrato che la po sZlT (dell'Unione, cioè dei giovani della gioventù (nei tre anni e mezzo la cui storia è conosciuta in tutto il terapia, marconlterapla, e.ettro «Jiock, 

ricano e da un capitano brltarnECurvcrnl di Washington • di Londra te- mica provocatoria dei dirigenti ungheresi), ( canti e gli evuieo, I# trascorsi dotta sua fondazione — 10 mondo. Su di essa è staio proiettato chirurgia, eie.,. 9-n, lS-19. festivi 

rh», A «tato trovalo tra le carte del mono tanto 11 comuniSmo che non occidentali si è risolta a loro dan- strette di mano calorosee gli abbracci novembre 1945 — sino ad oggi) in in questi giorni a Budapest, un film, UM3. Consuletiil: Docenti Un'ycrsl- 

, ^ esitano a calpestare ogni convenzio- no Soerando che la Germania commoventi sono stati per i delegati difesa del diritto delle nuove gene- « La storia di un uomo vero », sulla fari, Sslotfl separati. Piazza Ind pen- 

comandante del 574 mo battaglione ^fta^o a ^ no. a^ranoo cixe la oii a ^ Congresso della Federazione razioni ad una vita migliore e nella tramo del romanzo dallo stesso titolo denza. 5 (Stazione), 

monareo-fasclsta.'catturato nel giorni n® mternazlona e, attaccale 1 Unione Sovi^ca, gli Mondiale della Gioventù Democratica opera di guida della lotta condotta scritto da Potjakov. Mereszjev che - 


pro^ima ^settimana nt.^dovt.zù ^nmano - ha fieTl-^rcTtr iem';;: del^i^o'arl'^ '^^troiifro^tV imp^aUst^ se^i- -rilBTKO INGRA-^- 

posto In discussione 11 bilancio del -mittente sovietica — „„„ __wn/Un j t* ucci o stazione è stata quella italiana. At ranno numerose altre relazioni sulla Direttore resnonsabile 

lo Stato. • ’ «u «fflriail ed al ~~ ^ versano dell’attacco nazista aUa grido di: se Viva Togliatti» ed al can- situazione economica e sociale della Direttore responsabile 

Mentre la seduta stava svolgendosi, ® «Lato diramato ag.i Grecia Libera — informa che nella poionia da parte della Wehr- to di < Bandiera Rossa» la nostra gioventù nei paesi coloniali semi- stabilimento Tipografico U E s i.S.a 

1 lavoratori di Helsinki riempivano soldati del governo di Atene da que- notte dal 29 al 30, dopo aver svolto m-cht. ha dichiarato che « la delegariane guidata da Enrico Berlin- coloniali, capitalUti di nuova demo- Roma . via TV Novembre 149 - Roma 


STUDIO MEDICO SPECIALI7.7.,\TO 
«NEISSER». Diploma UnlverslT.i 
Roma Parigi. Or» 9- 13 15 30 - 20 . 

Fest. 10 - 13. SALOTTI SEPARATI. 
'VIA PRINCIPE AMEDEO. 2 
(Ang Viminale Stazione) 


ro%ove n“pr«I^nte drt ^tìtoldòn ««sera I paladini della llber- neli^v^eraario, - unità democratiche nartoni dem^ratiche si va mani/eslazione di effetto. . Per quanto riguarda « nostro paese 

_ _^_ hanno effettuato una manovra con* gHeggerendo moltissimo di ten- ~ ' ’ -^ acaes^ag^ag ^■ . —i ■ , ■ 

ORRENDO DELHIO DI UN SEDICENNE C^rammoa nefle retrovie aweraarle. ®“Rfchi€sto di commentare l’an- DOPO IL DI SAS7 ROSO 7/F0i\E DEL 31 AGOSl 0 

UKKHiyULF asM a/ jj comunicato rileva quindi che niversaric dell’invasione polacca, - 

- — - « nel coreo degli ultimi dieci giorni le jj si è detto vetamen- «..n mrn ^ m m m m 

Fredda la madre Yokohama 

sorpresa con l’amanteminacciate dall’Inondazione 

——^ — Grammos ammontano ora ad oltre flducioso che la guerra dei nervi “ 

Il fratello, quattro anni ta, aveva «i g'i « f>a causato 68 morti « 223 feriti 

ucciso no altro amante della donna . ^50 mila persone sono rimaste senso tetto 

"“““"■"”^“"”'“““^”7 ”.. » SmoUkas. In Tessaglia e Roumella. , ^ ,, upss formulata duran- — . ■ — 

^ ■“«VO. I. _ Dopo ,»or. aot. .i è «muncUto U prin.0 Doso di 

Un orrendo delitto è^to c^pl^ l-nltlma vettura del diretto Bologna- <=| Il presidente ha quindi comu- investite dai tifone Tokyo e Yo- acque tranpanti oltre l’argine de. 

lo Ieri a Gamharte di Santo S^fMo Brennero, deragliava. Poiché n con- «i transito notturno su a.cune «t^ nicatn che manterrà U maggior kohama sono minacciate da inon- l^lfateroai nelle colline a nord ovest 

d'Aspromonte, R sedicenne Egidio voglio proredeva a lenta andatura, de prlncipalL l attiv. A del.e forze de- Harry Vaughan quale dtzionL di Tokyo 

Tripodi, studente ^ ^r^ìrico^rt vuS?.”or * e °n mitiche è In aument^ aiutante militare. Vai^an, Centomila uomini circa sono im- Poi anche il Tone ed altri corsi 

liceo a Regglo. ha scarica o ^ risolto solo nel ritardo di oltre apprende aa Lake Success eh come è noto, e stato accusato di pugnati a rafforzare gli argini de’ di acqua ingrossati dalle pioggie 

pi di pistola sulla madre, da im un’ora del traffico sulla linea. 1’.Albania ha presentato una nuova fornito commesse statali gmne che le aggira per evitare che sono scivolati giù dalle alture ed 

presa In una capanna in intimo coi- g. questo pero u quarto incidente nota di protesta contro II governo j. jp^justriali dietro compenso ' jj verifichi una inondazione tre- hanno investito la piana di Kanto. 

toquio con l'amante. del genere che sl verifica nel cors Atene per Ve continue violazioni sulTammontarc degli af- menda come quella che nel 1947 a nord della capitale nipponica. 

La donna, che è rtmwta uc«^ di un m«e^^__ del territorio albanese, jj eoprannome affib- fece duemila vittime. La minaccia sl fa sempre più im- 

•ul colpo, era la dirrttrtce drtlAl- _ t. «i ^nese . con^nata yj^gtogi, dalla stampa di «Gene- La violenta bufera che ieri sera minente per Tokyo dato che te ac- 

bergo Musarella. Il giovane matricida . j0g|f||ÒOII6 06l CONIIIISSdrlO direttamente al Segretario Generale , cinquepercento ». ' ha investito la zona metropolitana que del Tone sono a poca distanza 

M è dato alla latitanza- j • r ■ j Nazioni Unite Ue. annovera . della baia dì Tokyo, a popolazione dalla città e si teme che i gorghi 

La tragedia ha un drammatico VgiISgni A^lll J tutte le violazioni che hanno avuto • densissima, si è ormai allontanata del fiume, alimentati dagli .«trari- 
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bergo Musarella. Il giovane matricida 
M è dato alla latitanza. 
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